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  LE  ATTIVITA’ SPORTIVE   
DEL  NOSTRO  ISTITUTO 
 
     Nello scorso anno scolastico gli 
allievi dell’Istituto hanno  partecipa-
to attivamente e numerosi   alle va-
rie attività sportive organizzate 
dagli insegnanti del dipartimento di 
Educazione Fisica: Esse sono state: 
corso di salsa (50); corso di funky 
(30); corso di sci e snowboard 
( 99); torneo di pallavolo ( 24 clas-
si ); orienteering (circa 200); corso 
di arrampicata (15); corso di vela 
a Ventotene (11) 
 

Le attività sono sempre state affrontate 
con impegno e con il giusto grado di 
agonismo, in modo tale che a nessuno è 
stata preclusa la partecipazione. 
Per quest’anno sono previste le attività 
sopraelencate ed anche qualcuna di 
nuova:  un corso di difesa personale e, 
per le classi seconde, un viaggio di tre 
giorni a Dobbiaco in giugno con escur-
sioni a piedi, in mountain bike e al par-
co di arrampicata. 
 

Quindi, forza ragazzi, aderiamo in 
tanti!  Poiché l’intento di queste ini-
ziative è quello di offrire delle op-
portunità a chi, per vari motivi non 
riesce a fare sport con continuità, 
creare momenti di socializzazione 
tra tutti noi ed infine, ma  non meno 
importante, migliorare i livelli della 
nostra salute psicofisica . 

ANDREW SE NE TORNA IN AUSTRALIA 
 

ANDREW, il nostro amico australiano, dopo aver trascorso alcuni 
mesi nel nostro paese e nella nostra scuola, se ne torna al suo paese. 
Prima che ci lasci, abbiamo pensato di chiedergli una intervista simile 
a quella che lo scorso anno scolastico abbiamo avuto da Silke, la da-
nese, e da Rebecca, la californiana. 
    Eccola. 
   

Nome : Andrew 
Età: 17 anni, il 15 marzo. 
Proveniente da: Geelong, Australia. 
In Italia da: Febbraio. 
Perché proprio in Italia: Mia nonna è originaria della Sicilia ed io ho 
studiato l’italiano a scuola. In più, a differenza del cinese, che ho studiato, 
l’italiano mi piace molto. 
Prima impressione riguardo all’Italia: Le persone sono amichevoli. 
L’età media è alta: il paese è pieno di nonne in bicicletta! La gente guida 
da pazzi. 
Prima impressione riguardo alla nostra scuola: L’impressione è che sia 
una scuola povera, a differenza della mia che, in quanto privata è più gran-
de e bella. 
Prima impressione riguardo ai giovani italiani: Sono simpatici ma un 
po’ tendenti al gay: da noi non esiste che i ragazzi vadano in giro con je-
ans attillati, giacche con il pelo, e sciarpe! 
Una impressione NON confermata a posteriori: Gli italiani non sono 
tutti gay. 
Cosa ti manca della scuola che frequentavi: L’inizio alle nove e i tre 
intervalli, due da trenta minuti e uno da un’ora, oltre alle molte attività che 
si possono fare nel dopo scuola. 
Cosa ti mancherà della scuola italiana: Finire alle 12.40 e guardare le 
facce spaventate degli studenti durante le interrogazioni di fisica con la 
Gerlin! Il potersi vestire casual, senza uniforme (io devo farmi ogni matti-
na il nodo alla cravatta) e il passarsi bigliettini in classe: sistema tutto ita-
liano. Il latino certo non mi mancherà! 
Cosa ti mancherà dell’Italia: La gente, gli amici, la famiglia ospitante… 
Il sabato sera: WOW!!! Discoteca (ma per quanto tempo si può balla-
re??), cinema (con intervallo? che strano!), birreria, bar…La vita notturna 
italiana è fantastica, solo non ho mai visto talmente tante persone con la 
sigaretta in bocca! 
Conferma o smentisci i luoghi comuni riguardo all'Australia:  
Ci sono molti canguri! No, non andiamo a scuola in canguro…I canguri 
esistono solo fuori città. E si mangiano pure! 
E’ pericoloso passeggiare in Australia per via dei coccodrilli che si pos-
sono incontrare. Nella mia vita, mai visto un coccodrillo! 
Fate tutti surf! Sbagliato: c’ho provato una volta sola e non è stato carino. 
La parola più strana che hai imparato in italiano: Lentissimamente 

   

Grazie, Andrew! In bocca al lupo! Non ti dimenticheremo! 

 

     Il nostro Istituto ha un nuovo 
Preside, il prof. PAOLO RIGO.  
L’ottavo in sedici anni. La reda-
zione del Racoon gli dà il benvenu-
to e gli augura un buon lavoro, 
nella speranza che si possa fare 
tutti  insieme un sereno, proficuo 
e, possibilmente, lungo cammino.   
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      Approfitto  di questo spazio che mi è 
stato messo a disposizione dalla redazione 
per porgere a tutti il mio saluto. 

A luglio, quando mi hanno comunicato 
la mia nuova destinazione, l’ho accettata 
con senso di responsabilità nei confronti di 
un Istituto che sapevo complesso e ricco di 
esperienze maturate e da valorizzare. Que-
sti primi mesi di scuola sono stati per me 
ricchi professionalmente e gratificanti dal 
punto di vista delle relazioni che ho potuto 
tessere con i docenti, con il personale A-
TA, ma soprattutto con voi studenti. È a 
voi che rivolgo il mio più sincero augu-
rio di un buon anno scolastico.   

State costruendo il vostro futuro e ne 
siete gli artefici principali. Imparate a go-
vernare la complessità del mondo che vi 
circonda, maturate senso di responsabilità, 
attitudini alla convivenza civile e al rispet-
to delle diversità. Sappiate cogliere la ric-
chezza che deriva dalle molteplici espe-
rienze di vita che vi circondano. 

I vostri insegnanti vi aiuteranno in 
questo cammino difficile, forse, ma non 
impossibile. Guardate avanti, la meta è 
raggiungibile per ognuno di voi. Non 
fermatevi di fronte alle difficoltà, ma 
traete spunto da esse per misurarvi costan-
temente con le vostre capacità di migliora-
mento. Non temete: la vostra intelligenza 
non è immodificabile. Con l’esercizio con-
tinuo e l’applicazione migliorerete costan-
temente e raggiungerete livelli di capacità 
e competenze che all’inizio del vostro per-
corso scolastico ritenevate lontane. 

Lasciate da parte l’ansia e contri-
buite ad instaurare un clima sereno, 
basato sulle corrette relazioni fra di voi 
e con i docenti. Rinsaldate le vostre amici-
zie e siate solidali tra di voi perché con 
l’aiuto reciproco, sarà più facile raggiunge-
re gli obiettivi che vi siete posti. 
Stiamo vivendo un momento di cambia-
menti repentini, anche in ambito scolasti-
co. Noi faremo la nostra parte per assicu-
rarvi sempre il meglio e rendere significa-
tiva la vostra partecipazione alla vita scola-
stica. 
Ciao a tutti. 

 
������������	
��
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Q uello della globalizzazio-
ne è un tema di estrema 
attualità. Dalla TV, che ci 
informa sugli incontri del 

G8, alla radio, ai giornali, fino ad 
arrivare alla gente che per strada di-
scute della concorrenza industriale 
cinese, tutti ne parlano! 

Come in tutte le questioni, c’è chi 
si schiera a favore, chi contro. Nasco-
no movimenti antiglobalizzazione, i 
famosi NO GLOBAL, si riuniscono 
vertici internazionali per promuovere 
accordi sempre più vasti tra gli stati 
più potenti, vengono pubblicati libri di 
denuncia, che diventano veri e propri 
best seller, eccetera eccetera.. 

 
Ma che cosa è la globalizza-

zione? 
 
Sostanzialmente la globalizza-

zione consiste nella nascita di un 
sistema economico mondiale nel 
quale merci, beni finanziari e servi-
zi si muovono su scala internazio-
nale; essa  si deve soprattutto ai 
grandi passi avanti che si sono fatti 
nel sistema delle comunicazioni, 
che hanno reso possibili scambi e 
contatti con qualsiasi parte del 
mondo, permeabilizzando  i confini 
e rimpicciolendo il pianeta. 

Vista in questo modo, la globaliz-
zazione potrebbe sembrare un qualco-
sa di eccezionalmente positivo; ma 
purtroppo dietro questa “luminosa” 
apparenza si cela una serie di limiti e 
difetti che molti non si preoccupano di 
vedere. I sostenitori del fenomeno 
suppongono che esso possa portare 
lavoro e ricchezza in tutto il mondo 
diffondendo ovunque i privilegi del 
progresso, ma in realtà non è sempre 
così, infatti la globalizzazione accen-
tua spesso le differenze di sviluppo tra 
le diverse parti del mondo. I paesi 
poveri sono gli “schiavi”  della globa-
lizzazione , nel senso che muovono i 
suoi ingranaggi con il loro lavoro 
sottopagato, ma vengono completa-
mente esclusi dai benefici che essa 
porta. Basti pensare che le sedi pro-

duttive delle grandi multinazionali si 
trovano in questi luoghi, dov’è molto 
più basso il costo della manodopera, 
mentre invece i centri direzionali e 
amministrativi si trovano da tutt’altra 
parte del mondo. Ci saranno sempre 
più lavoratori indonesiani, indiani o 
tailandesi a costruire computers per i 
grandi colossi dell’informatica, men-
tre i loro paesi rimarranno in una con-
dizione di emarginazione cronica. 

 
Come si possono notare i risvolti 

negativi della globalizzazione nella 
vita “concreta”? Sicuramente viag-
giando. Quest’estate ho avuto la fortu-
na di visitare L’Avana, la capitale di 
Cuba. 

Una sera, mentre cenavo al buffet 
di un grande albergo, uno di quelli 
delle grandi “catenone” multinaziona-
li, mi sono resa conto di essere a Cu-
ba, ma che avrei potuto benissimo 
essere in America, in Germania, in 
Giappone o in Egitto e sarebbe stata 
esattamente la stessa cosa: la stessa 
musica, lo stesso cibo, lo stesso arre-
damento e così via… 

Quel giorno, per la prima volta, si 
è concretizzata nella mia testolina la 
parola globalizzazione: 

un albergo diventa tutti gli alber-
ghi, un cibo tutti i cibi, una musica 
tutte le musiche, insomma, un posto 
diventa tutti i posti. Ed assicuro che 
un conto è sentir parlare di globalizza-
zione dai mass media, un altro è sen-
tirsela arrivare addosso, sentirsi 

proiettati in un mondo globalizzato. 
 
L’idea di girare il mondo e trovare 

ovunque lo stesso odore mi mette un 
incredibile tristezza. 

Infatti basta uscire da questi alber-
goni e muoversi un po’ per le strade, 
mercati e locali della città per capire 
che la cosa più bella che c’è è la di-
versità: la molteplicità dei luoghi, 
delle musiche, dei suoni, degli odori, 
dei vestiti e soprattutto della gente! A 
mio parere sarebbe troppo deprimente 
un mondo di omologhi! Ma purtroppo 
la diversità oggi è a rischio. La globa-
lizzazione, infatti, tende ad esportare 
un unico grande standard che vada 
bene per tutti, e per fare ciò annienta 

tutte le tradizioni, gli stili di vita, le 
culture dei vari paesi…schiaccia 
tutto come un buldozer! 

E così va sempre più ad affermarsi 
un unico inesorabile modello senza 
anima, senza energia, senza sapore! 
Io credo che le diversità debbano 
essere salvaguardate perché ogni 
popolo può arricchire l’umanità con 
la sua cultura, le sue bellezze e i 
suoi valori. 

 
E’ possibile contrastare efficace-

mente il fenomeno della globaliz-
zazione? 

 
Mi duole dirlo, ma credo proprio 

di no. Non si possono chiudere le 
frontiere, non si possono congelare gli 
scambi di merci e persone, non si 
possono abolire le comunicazioni 
televisive, telefoniche e internet. 

Penso che non si possa più tornare 
indietro, e che quindi sia opportuno 
cercare di convivere in modo intelli-
gente con questo fenomeno, lottando 
contro tutto ciò che può comportare 
sfruttamento e omologazione cultura-
le, e favorendo la condivisione di va-
lori e ricchezze, conoscenze e progres-
so con tutti i popoli della terra, in no-
me di un mondo più giusto e umano! 
E’ dura, ma sono convinta che ce la 
possiamo fare. 

 
����������������	��
��
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Il mondo  
villaggio 

globale 
 
 

Lo sviluppo delle telecomunica-
zioni, causa ed effetto nello stesso 
tempo del processo di globalizzazio-
ne, può essere considerato uno degli 
aspetti positivi di essa.  

Oggi, stando comodamente seduti 
sul divano di casa davanti alla TV, si 
può sapere qualcosa che pochi minuti 
prima è avvenuto da tutt’altra parte 
del mondo. Oppure, manipolando un 
computer, possiamo ricevere dati, 
documenti, informazioni da ogni parte 
del mondo; inviare messaggi; fare 
acquisti al supermercato; prenotare 
l’aereo o il cinema: e tutto ciò in tem-
po reale. Questo è dovuto alle grandi 
innovazioni che ci sono state in campo 
tecnologico, e che ci hanno messo a 
disposizione telefono, radio, televisio-
ne, internet. Tali media nella società 
odierna hanno un’importanza ancora 
maggiore di quella che in epoche pre-
cedenti hanno avuto la stampa, i libri e 
i giornali, perché sono in grado di 
modificare i comportamenti delle 
masse fornendo diversi modelli di vita 
e informando su ciò che accade in 
tutto il mondo. Internet è l’ultimo 
ritrovato della tecnologia e offre una 
vasta quantità di modi, rapidi ed eco-
nomici, per comunicare. La rete sta 
crescendo a ritmi assolutamente im-
pensabili; si stima, infatti, che gli u-
tenti e abbonati a internet crescano del 
15-20 per cento ogni anno. 

Siamo di fronte a una vera e pro-
pria rivoluzione della comunicazione, 
realizzata attraverso i “satelliti artifi-

ciali”, utilizzati per le telecomunica-
zioni e le trasmissioni televisive dalla 
seconda metà del 1900.  

La costruzione della cosiddetta 
rete telematica (satellitare ed informa-
tica) non solo rende possibile la circo-
lazione di informazioni e notizie da 
una parte all’altra del mondo, ma ri-
modella le culture, favorendo la diffu-
sione di idee, condiziona le politiche, 
offrendo mezzi di propaganda impen-
sabili ai più svariati soggetti, e soprat-
tu t to  inf lu isce sul l ’economia 
(ricordiamo, a proposito, che grazie 
alle nuove tecnologie è possibile tra-
sferire capitali in ogni parte del mon-
do in tempi brevissimi). Ma per valu-
tare appieno la grandiosità del feno-
meno, bisogna ricordare che i grandi 
vantaggi che ha comportato sono ( più 
o meno) alla portata di tutti. 
  
                  

                          

Lo spietato  
imperialismo 

      delle  
multinazionali 

 
 

Le multinazionali sono gigante-
sche società finanziarie che hanno un 
centro decisionale  e direzionale in 
un determinato stato ( di solito in un 
paese sviluppato), ma che controlla-
no unità operative quali stabilimenti 
produttivi, miniere, piantagioni ecc 
sparsi in varie parti del mondo 
(solitamente in paesi sottosviluppati).  

Esse sono all’origine del fenome-
no della globalizzazione, e ne rappre-
sentano il lato più discutibile e oscu-
ro. Infatti le forme di produzione che 
esse attuano e i modelli di consumo 
che esse favoriscono appaiono molto 
dannosi per tutte le società, ma in 
particolare per i paesi del terzo mon-
do.  

 
Moltissime società multinazionali 

europee, americane, o asiatiche, co-
me Coca-cola, Nike, Nestlè, United 
Fruit,  sono accusate di abusi di pote-
re e violazioni gravissime dei diritti 
umani e dell’integrità ambientale. Si 
sostiene, infatti, che esse costringano 
i lavoratori (spesso anche bambini) a 
lavorare per 10-12 ore al giorno con 
ritmi di lavoro estenuanti, in condi-
zioni di pericolo, a volte anche sotto 
la minaccia delle armi, con stipendi 
da fame, senza nessuna tutela, assi-
stenza medica o possibilità di riunirsi 
in sindacati; e tutto ciò gli è permes-
so dalla mancanza di leggi dei paesi 
“ospitanti”.  

Sono inoltre accusate di utilizzare 
pesticidi e sostanze chimiche alta-
mente nocive, di emettere gas inqui-
nanti (vietati ), di distruggere intere 
aree di foresta per far posto a pianta-
gioni e fabbriche. Come si può nota-
re, queste sono tutte cose che non 
potrebbero assolutamente fare nei 
paesi industrializzati (dove la legge 
le proibisce). Molte multinazionali, 
infine, sono coinvolte in loschi intri-
ghi internazionali, “inciuci” politici, 
repressioni sanguinose di manifesta-
zioni di protesta e di scioperi, corru-
zioni, scandali, sostegno e appoggio 
di regimi totalitari. 

 
Questo è senz’altro l’aspetto più 

crudele della globalizzazione. Negli 
ultimi anni sono nati movimenti di 
boicottaggio per i prodotti di alcune 
multinazionali, che hanno anche 
ottenuto qualche risultato. Io penso, 
però, che la situazione è talmente 
grave che questi non possano essere 
sufficienti a cambiare le cose, e che 
servano urgentemente seri provvedi-
menti in ambito politico internazio-
nale. 
 
����������������������������	��
��
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��� �� ���a qualche tempo si fa 
un gran parlare di  

BBBIODIVERSITÀIODIVERSITÀIODIVERSITÀ’’’. Ma che cosa 
significa? Da dove deriva? E 
perché se ne parla tanto? 

 
Cominciamo col significato.  
Per “biodiversità” si intende la 

varietà di forme sotto cui si pre-
senta la vita sulla terra tutta 
(biosfera) o su un particolare am-
biente (ecosistema).  

   
La biodiversità si può conside-

rare a tre livelli diversi : 
-  a livello di patrimonio geneti-

co (pool genico) in una specie. Tutte 
le caratteristiche visibili (fenotipo) 
degli esseri viventi di una determi-
nata specie, come ad esempio il co-
lore della pelle, degli occhi e dei 
capelli dell'uomo, sono esempi della 
varietà che esiste a livello di geni 
all'interno di ogni singola specie. 
Quanto più ricco è il patrimonio 
genetico di una popolazione, tanto 
più questa popolazione è attrezzata a 
sopravvivere. 

-  a livello di specie . Uno splen-
dido esempio ci è dato dalla grande 
varietà di fiori che popolano un pra-
to di montagna oppure dal numero 
di  specie di farfalle (sempre più 
piccolo, purtroppo) che visitano il 
nostro giardino. Quanto più numero-
se sono le specie, tanto più un ecosi-
stema è capace di autosostentamen-
to. 

-  a livello di ecosistemi , cioè di 
ambienti. La varietà degli ambienti 
(lo stagno, il lago, la laguna, il bo-
sco, la siepe, ecc.) ciascuno con le 
sue specie, contribuisce a mantenere 
una grande varietà di specie e di 
sottospecie. 

 
La biodiversità è, nello stesso 

tempo, il risultato di lunghi pro-
cessi evolutivi e la garanzia che 
questi possano continuare ad agi-

re positivamente per la conserva-
zione e lo sviluppo della vita sulla 
terra.  

Infatti, l'evoluzione è il meccani-
smo che permette alla vita di adat-
tarsi al variare delle condizioni sulla 
Terra. Essa ha prodotto nel corso di 
tre miliardi di anni un numero di 
specie diverse difficilmente calcola-
bile, ma certamente superiore a vari 
milioni: basti pensare che fino ad 
oggi sono state classificate un milio-
ne e mezzo di specie, mentre le sti-
me elaborate dai biologi vanno dai 5 
ai 10 milioni.  

D’altra parte, la biodiversità è 
anche il serbatoio da cui attinge 
l'evoluzione per attuare tutte le mo-
dificazioni genetiche e morfologiche 
che originano nuove specie viventi; 
ed è proprio da questo punto di vista 
che essa si può considerare l'assicu-
razione sulla vita del nostro pianeta.  

 
La conservazione della biodi-

versità può anche offrire vantaggi 
immediati per l'uomo:  

- fonte di materiale di studio: 
lo studio della Biodiversità permette 
di avere fondamentali conoscenze 
anche per comprendere meccanismi 
biologici analoghi nell'uomo. 

- mantenimento degli equilibri 
climatici sia a scala locale che pla-
netaria; infatti le specie vegetali 
oltre ad essere l'unica fonte di ossi-
geno sul nostro Pianeta, hanno an-
che un ruolo fondamentale negli 
equilibri idrici e in quelli gassosi 
nonché nei vari cicli di carbonio, 
azoto ecc.. 

- uso sostenibile della flora per 
fini alimentari e medicinali. Per 
quanto riguarda l'uso della flora per 
l'alimentazione, c'è da dire che oggi 
viene sfruttata solo una minima par-
te delle infinite possibilità alimentari 
fornite dalle piante: invece utilizzan-
do meglio tali risorse si potrebbero 
soddisfare i problemi di nutrizione 
in molte parti del mondo, senza alte-

rare equilibri essenziali per l'am-
biente. Riguardo ai fini medicinali 
dell'uso della flora, c'è da dire che 
ogni anno vengono scoperte nuove 
sostanze biologiche con proprietà 
terapeutiche. 

 
Per tutte queste ragioni  la 

conservazione della biodiversità 
deve essere una priorità a tutti i 
livelli decisionali, poiché essa costi-
tuisce un patrimonio universale. 

Quindi non dobbiamo avere a 
cuore solo la sorte del le barriere 
coralline, degli estuari dei fiumi e 
delle foreste tropicali, che pure ac-
colgono oltre la metà degli esseri 
viventi pur ricoprendo il 6% della 
superficie terrestre,  ma tenere anche 
alla conservazione della varietà bio-
logica che ci circonda. 

 
Ma veniamo ora ai pericoli che 

corre la biodiversità, pericoli che 
sono sotto gli occhi di tutti e che 
spiegano come mai oggi se ne parli 
tanto. 

Un pericolo praticamente insu-
perabile viene dalla globalizzazione, 
che mette in rapporto tra loro am-
bienti lontani da sempre vissuti iso-
lati, e quindi provoca un rimescola-
mento di tutte le specie.  

Un secondo pericolo, contro il 
quale ci si sta muovendo solo ora, 
viene dai cambiamenti climatici, 
innescati dalla crescita esponenziale 
del consumo di energie fossili e 
dalla immissione nell’atmosfera di 
quantità immense di gas serra. Co-
minciano ad esserne vittime moltis-
sime specie sensibili, come, ad e-
sempio, gli anfibi e le barriere coral-
line. 

Un terzo pericolo, difficilmente 
controllabile, viene dai cambiamenti 
ambientali provocati da una antro-
pizzazione selvaggia e integrale, 
dalla quale ormai non si salva quasi 
nessun angolo della terra. Rientrano 
in questo capitolo la distruzione 
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delle foreste tropicali, ma anche la 
desertificazione della regione aral-
caspica provocata da un dissennato 
prelievo di acque per l’irrigazione.  

Un quarto pericolo è poi rappre-
sentato dalla diffusione delle mono-
colture e delle varietà ad alta resa 
(ne parliamo a parte nel riquadro). 

Un quinto pericolo è rappresen-
tato dall’inquinamento, industriale e 
agricolo, riconosciuto responsabile 
della riduzione o della estinzione di 
innumerevoli specie; non è forse 
vero che anche da noi i pipistrelli, le 
rondini, i pettirossi, le farfalle, le 
lucciole, le rane, gli stessi grilli di-
ventano di anno in anno sempre più 
rari?  

Un altro pericolo viene da incau-
te manipolazioni genetiche, che pos-
sono immettere nell’ambiente specie 
pericolose per gli equilibri biologici  

 
A questo punto ci viene sponta-

neo domandare: c’è la possibilità di 
mantenere in misura sufficiente la 
attuale biodiversità? E come?  

Da alcuni decenni sono state 
create delle banche dei semi, per 
salvaguardare specie e sottospecie 
vegetali da una possibile estinzione, 
ma questo non risolve il problema, 
solo lo rimuove dalla nostra co-
scienza: infatti, il metodo non è ap-
plicabile agli animali, ed è poco 
sicuro per i vegetali. L’unica via 
sembra piuttosto la sensibilizzazione 
delle popolazioni e dei governi  alla 
salvaguardia degli ambienti natu-
rali e alla riscoperta delle colture 
e degli alimenti tradizionali.  

 
E’ una via ardua, che comporta 

costi e sacrifici immediati, ma può 
risparmiare all’umanità costi e sacri-
fici infinitamente più gravi.  

 
��������	��
���
����������

 
Dove sono finite le mele profumate di una volta? 

 

La coltivazione della mela è antica quanto l’uomo ed è ancora oggi uno 
degli alberi da frutto più coltivati nel mondo. Nel corso di millenni sono state 
selezionate migliaia di varietà che fino a non molti anni fa erano adeguata-
mente valorizzate. Oggi in Italia il 70% del mercato delle mele si basa su sole 
tre cultivar: Stark delicius, Golden e Rome beauty.  

Nel passato ogni valle aveva le sue varietà:  Prussiana, tardiva e con buc-
cia ruvida e resistente; Renetta, gialla, oblunga e dolce; Piatlin, acidula, croc-
cante e con profumo di mandorle; Limoncella, invernale, acidula e con profu-
mo da limoni; Carlotta, molto colorata e dolce; Graue Apfel, croccante e 
succosa, ottima da fare cotta; e tante altre. 

A Premaor è nata lo scorso inverno una associazione del “pom della rosa” 
con lo scopo di promuovere la coltivazione di antiche cultivar di frutta quali, 
appunto, il pomo della rosa che era forse la varietà più diffusa sulle nostre 
colline fino a non molti anni fa. 

 
      

I pericoli della Monocoltura e delle Colture Monovarietali .  
 

Le richieste dei mercati spingono oggi le aziende agricole a coltivare una 
sola varietà: mais, soia oppure vigneto. Tutta l’economia agricola del nostro 
territorio è configurata in questo modo. Negli ultimi trent’anni sono scompar-
se le piantate con la vite maritata al gelso, sono stati riempiti i fossi e gli im-
pluvi collinari, sono state cancellate le siepi, è diventata una rarità la rotazio-
ne delle colture di secolare memoria, tutto per lasciar posto a distese a perdita 
d’occhio di mais piuttosto che di soia oppure ad impianti a vigneto, regolar-
mente monovarietali ovvero a prosecco.  Al di là dell’utilizzo sistematico da 
parte del coltivatore di una sola specie e varietà (che fine hanno fatto, per la 
vite, le varie bianchetta, boschera, verdisa, dall’occhio, pignola, marzemina, 
cabernet, merlot … ?), ci sono tutta una serie di risvolti sul piano della condi-
zione delle colture che hanno profondamente minato la biodiversità di estesi 
areali. La cancellazione di siepi e fossati, considerati tare dai coltivatori, ha 
drasticamente ridotto la popolazione di anfibi e rettili; il taglio degli alberi 
entro le coltivazioni e dei boschetti al contorno ha allontanato o decimato gli 
uccelli ma anche lepri, donnole, volpi. L’uso di prodotti chimici, insetticidi, 
anticrittogamici, disseccanti ha praticamente interrotto molte catene alimenta-
ri contaminando il suolo le acque e l’aria. A questo proposito basti ricordare 
la crisi dell’allevamento dei bachi da seta di 15 anni fa dovuta a …. un inset-
ticida per i meli coltivati  a Rovigo e in trentino e trasportato dal vento fino a 
noi. A questo va aggiunto che la monocoltura è deleteria anche per il suolo: 
esso perde progressivamente il suo equilibrio tra le componenti minerali e 
microbiologiche e diventa sempre meno produttivo secondo un fenomeno 
noto come “declino del suolo”. La vita sulla terra si basa su quello strato 
superficiale del terreno che fornisce i nutrienti necessari alle piante, alle col-
ture, alle foreste, agli animali ed alle persone. Senza di esso, in definitiva, 
nessuno. 

                                

                                           ��������	��
���
����  
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��������i dice comune-
mente che il 
MO NDO n eg l i 
ultimi cento anni 

è diventato un VILLAGGIO 
GLOBALE: ebbene, ciò non 
sarebbe avvenuto senza lo 
sviluppo pressoché contem-
poraneo dei mezzi di tra-
sporto meccanici (treno, au-
tomobile e  aereo) e dei mez-
zi di comunicazione elettrici 
e d  e l e t t r o m a g n e t i c i 
(telefono, radio, televisione, 
telefonino).  

In questo numero del 
giornalino fermiamo la no-
stra attenzione sul TRENO, 
che con la rete dei suoi bina-
ri ha finito per cucire non 
solo lo stivale (come voleva 
Cavour), ma interi continen-
ti. 

 
����������

 
“Entrino, entrino signori! Qui si 

può ammirare la meraviglia del se-
colo!”: così, forse, gridava l’ imbo-
nitore all’ingresso di una pista circo-
lare dove si esibiva la prima loco-
motiva a vapore. 

Era il 1808, nella cittadina di 
Tydfil, in Inghilterra, dove un genia-
le inventore di nome Richard Tre-
vithick  aveva messo a punto una 
locomotiva mossa dall’energia svi-
luppata dalla combustione del car-
bon fossile. E in una sorta di spetta-
colo circense aveva presentato al 
pubblico la sua invenzione. Ma co-
me spesso accade per le novità rivo-
luzionarie, la prodigiosa macchina 
semovente provocò tra gli spettatori 
ilarità e diffidenza piuttosto che 

accendere il lume di future prospet-
tive di benessere. Non c’è bisogno 
di sottolineare che Trevithick, dopo 
il primo insuccesso, negli anni se-
guenti si abbatté caparbiamente e 
senza tregua per far conoscere l’in-
venzione e proporne le sue potenzia-
lità. Non c’è bisogno neanche di 
dire, purtroppo,che andò a finire che 
morì povero e sconosciuto. 

 

 
Ma la sua idea fu ripresa pochi 

anni dopo una forte personalità do-
tata di  ingegno straordinario e di 
brillanti intuizioni tecniche, George 
Stephenson, il quale perfezionò con 
il figlio Robert la tecnologia della 
locomotiva a vapore, si procurò 
l’appoggio di ambiziosi personaggi 
del governo inglese e nel 1825 inau-
gurò la prima linea ferroviaria del 
mondo per il servizio pubblico: la 
Stockton-Darlington, lunga 29 Km. 
La locomotiva “Northumbrian” 
sfrecciò, sbuffando e cigolando, 
davanti ad una folla incredula di 
spettatori alla velocità pazzesca di…
20 Km l’ora!  

Cinque anni dopo era già  pronta 
la tratta Liverpool-Manchester che 

aveva richiesto la realizzazione di 
63 ponti, un viadotto e un tunnel. 

Su due binari affiancati parteci-
parono ad una pubblica gara di velo-
cità bandita dalla compagnia ferro-
viaria di otto ferrovie di altrettanti 
inventori. Vinse nuovamente Ste-
phenson con la sua famosa locomo-
tiva soprannominata “the Racket”, il 
razzo, che poteva toccare i 32 Km 
l’ora! 

La gente era stupita da questa 
potenza e nello stesso tempo spa-
ventata dall’idea di catastrofici inci-
denti, sebbene le velocità raggiunte 
non fossero superiori alla media di 
un cavallo. 

 
In fondo non avevano tutti i tor-

ti; infatti il primo incidente ferro-
viario avvenne il giorno dell’inau-
gurazione del la Liverpool-
Manchester. Alla guida della loco-
motiva era proprio George Stephen-
son e mentre dava dimostrazione, 
alle autorità presenti, delle capacità 
di manovra del mezzo investì un 
incauto spettatore che era rimato tra 
le rotaie a godersi lo spettacolo. La 
folla atterrì e l’ inventore, che già 
assaporava il gusto del successo e 
della gloria, divenne di tutti i colori. 
“questa è certamente la fine della 
mia carriera e della ferrovia. Chi 
oserà più avvicinarsi ad un treno?” 
dovette pensare Stephenson. 

Poi, il colpo di genio. “Caricate 
il ferito sulla locomotiva” disse con 
tono soluto. “Lo porterò a Manche-
ster”. Così quello che poteva diven-
tare un tremendo insuccesso si tra-
sformò in una spettacolare prova di 
utilità. 

Questo come altri clamorosi 
incidenti ferroviari agli inizi non 
ritardarono lo sviluppo della ferro-
via e il processo delle tecnologie 
applicate a queste macchine. Tutta-
via la concorrenza dei servizi di 
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diligenze a cavallo, o dei trasporti 
fluviali e la diffidenza verso il nuo-
vo mezzo ostacolarono fino alla 
metà dell’800 la sua diffusione. 

 
La carta vincente giocata dalle 

compagnie ferroviarie fu quella del-
le tariffe ridotte . Viaggiare, cosa 
riservata fino ad allora soprattutto ai 
benestanti, divenne possibile anche 
per le classi più povere. 

Da allora una vera frenesia con-
tagiò governi e investitori privati : 
tutti volevano, per prestigio o per 
necessità, per interessi economici o 
militari, vedere e sentire sferragliare 
un convoglio ferroviario davanti ai 
propri occhi. Così facendo portaro-
no  a una rapidissima crescita l’e-
spansione della rete ferroviaria mon-
diale.  

Tra i primi problemi da risolvere 
nel superamento dei confini interna-
zionali fu la regolamentazione delle 
dimensioni dei binari. In pratica  
quasi tutti gli stati si impegnarono a 
mantenere all’interno della propria 
rete un interasse costante tra le ro-
taie così da non costringere i viag-
giatori e i  carichi a estenuanti tra-
sbordi alle dogane. Questa misura è 
detta scartamento e corrisponde, in 
base alla convenzione di Berna del 
1884, a 1435 millimetri. Uno scarta-
mento  diverso  e più ridotto è at-
tualmente adottato solo su alcuni 
brevi tratti. 

 
��	�

���
��������
�
Nel 1850 c’erano al mondo già 

36000 chilometri di strada ferrata, 
nel 1870 diventarono 210000  e nel 
1914 alla vigilia della guerra erano 
quasi 1000000. Questo sviluppo 
tumultuoso si spiega con l’interven-
to deciso dei governi di quasi tutti 
gli stati , in special modo per il sor-
gere di esigenze di sviluppo dell’e-
conomia e di difesa del territorio 

nazionale. Tra le grandi opere ferro-
viarie di questo periodo non si può 
non citare la Transamericana, che 
unì nel 1869 le coste statunitensi 
dell’Atlantico e del Pacifico, e la 
Transiberiana, lunga 9300 chilo-
metri, costruita fra il 1891 e il 1916. 

 

Solo l’avvento di nuovi mezzi di 
locomozione come l’aereo e l’auto-
mobile frenò l’impulso e l’entusia-
smo dei costruttori. Ma non si spen-
se l’entusiasmo  di chi si dedicava 
alla ricerca di nuove tecnologie. 
Arrivarono così le funicolari, le fer-
rovie a cremagliera,le elettromotrici 
e le motrici a motore diesel e a tur-
bina poi, ai giorni nostri, treni ad 
alta velocità e treni su monoro-
taia. E, in via del tutto sperimentale, 
avveniristici treni a “levitazione 
magnetica” dove forti capi magneti-
ci mantengono sollevato, a pochi 
centimetri dalle rotaie, l’intero con-
voglio, annullando in tal modo qual-
siasi attrito, e consentono di impri-
mere elevatissime velocità. 

 
����������������������

 
Torniamo un attimo in-

dietro: cosa avvenne in Ita-
lia nel secolo scorso, negli 
anni del pionierismo ferro-
viario? 

  

La ferrovia giunse relativamente 
tardi rispetto agli altri paesi europei, 
soprattutto per la riluttanza degli 
staterelli italiani a favorire una rete 
ferroviaria su base nazionale, te-
mendo che questo avrebbe potuto 
facilitare i processi di unificazione. 

Comunque la prima linea italia-
na si deve all’acume di un monarca  
illuminato, propenso alle novità 
moderniste, Ferdinando II di Bor-
bone, re del Regno delle due Sicilie. 
Il tratto, che collegava Napoli con 
Portici , inizialmente era lungo ap-
pena otto chilometri, ma la risonan-
za che ebbe questo evento fu davve-
ro grande. Una locomotiva di co-
struzione francese, la Bayard, inau-
gurò il percorso il  4 ottobre del 
1839, e l’anno seguente fu prodotta 
dal “Regio Opificio Meccanico e 
Pirotecnico”di Pietrarsa la prima 
locomotiva napoletana, denominata 
Vesuvio. 

Per rendere più accessibile alle 
classi meno abbienti  l’uso del treno, 
Ferdinando II promulgò un editto 
chediceva testualmente: “alle perso-
ne in giacca e coppola, alle donne 
senza cappello, ai domestici in livre-
a e ai soldati di bassa forza si accor-
da uno sconto sulle tariffe…”. 

Dopo la Napoli-Portici fu la vol-
ta, nel 1840, dlla Milano-Monza, 
lunga 13 chilometri, e poi,sei anni 
più tardi,terza ferrovia italiana, la 
tratta Padova- Venezia. Solo  quin-
dici anni dopo nella nostra penisola 
c’erano già 1800 chilometri di bina-
ri, e 7000 se ne contavano alla vigi-
lia della presa di Roma. Veramente 
la ferrovia stava cucendo lo stivale 

�
��������� ����������������� ���

�
Una vera corsa, non c’è che dire. 

Se si pensa ai capitali e agli enormi 
interessi economici che giravano 
intorno a questo nuovo mondo dei 
trasporti, verrebbe in mente un mon-
do arido, senz’ anima, fatto solo di 
bulloni, putrelle e mosso dal dio 
denaro. Invece non è solo questo. E’ 
anche un mondo fatto di uomini che 
hanno speso tutte le proprie energie 
e spesso anche la vita nella realizza-
zione delle ferrovie e nella guida 
delle locomotive. Addirittura un 
mondo romantico, in cui gli sbuffan-
ti  macinini erano curati, vezzeggiati 
e coccolati come esseri umani.  

Il macchinista, il fuochista, il 
frenatore e tutti gli altri personaggi 
che vivevano la loro vita sui treni 
finivano per diventare tutt’uno con 
la macchina. La locomotiva era 
chiamata affettuosamente con nomi-
gnoli come “Signorina”, per l’avan-
zare ancheggiante, o “Sogliolone” 
per la forma affusolata o semplice-
mente con il numero di serie: “la 
625” oppure “la 477”. 

 
�������������������� ��
����� �
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��������ono passati una decina d'anni, ma sembra 
un'era. Erano i bei tempi del primo boom  
del computer, quando Microsoft lanciava 
Windows '98 destinato ad entrare nelle case 

di milioni di persone, e i “portali web”, quelli che oggi 
vengono definiti Web 1.0, avevano ancora sapore di ma-
gia. Erano i tempi del primo Internet, quando i testi erano 
intervallati da poche sporadiche immagini perché il pove-
ro modem a 56k non riusciva a far passare cose troppo 
complesse, quando le pagine erano a contenuto statico e 
comparivano ad ogni momento i cartelli “sito non dispo-
nibile per manutenzione”.  E mai si sarebbe creduto che 
la Grande Rete potesse cambiare in pochi anni così 
radicalmente da far parlare di una vera e propria 
“seconda edizione del Web”, il Web 2.0. Ma ora il cam-
biamento è sotto gli occhi di tutti e può essere sintetizzato 
in una parola: INTERATTIVITA’ .  

 
Oggi aprire  un sito web non è più una cosa per pochi 

iniziati, ma un'attività di semplicità estrema. Ora basta 
trovare un servizio di hosting* che disponga di qualche 
semplice dato tecnico, e con pochi click il proprio sito è 
disponibile al mondo intero, con un sistema di gestione 
dei contenuti che consente di aggiornare la propria home 
page* in qualsiasi luogo, con qualsiasi computer, anche 
datato.  

E con il Web 2 il sito non è più un “banale” servizio 
di informazioni (come era prima), ma un luogo in cui 
chiunque può interagire con gente delle più disparate 
provenienze, attraverso tutta una serie di servizi nuovi ed 
allettanti. Sono questi ultimi il fattore che ha determinato 
la diffusione di Internet, perché consentono la gestione 
dei contenuti di un sito web in maniera estremamente 
aderente alle esigenze personali.   

Vediamone alcuni: i blog hanno lo scopo di rendere 
agevole la stesura di brevi articoli da pubblicare in pagine 
perlopiù personali, tipo diario; le wiki consentono a grup-
pi di collaborare in progetti comuni; i forum  ospitano 
discussioni collettive in cui i contributi possono essere 
forniti sia in tempo reale sia in differita.  

Ma l'elenco non finisce di sicuro qui: restano le News 
RSS, o notizie in pillole, che possiamo comodamente 
visualizzare negli spazi appositi del nostro browser* 
(probabilmente Firefox, l'unico browser con funzionalità 
integrate per il web 2.0, come la lettura delle RSS e l'in-
serimento automatico dei post* nei blog),  i servizi di 
social bookmarking, come del.icio.us, che consentono 
di condividere i propri “preferiti” con tutti gli utenti , e 
molti altri, forniti per lo più da grossi motori di ricerca.  

In effetti il più grande fornitore di servizi per il web 
2.0 è senz'altro GOOGLE. Questo motore di ricerca nato 
nel garage dei non ancora laureati Larry Page e Sergey 

Brin ha rivoluzionato il modo di reperire contenuti in 
internet. Oggi esso è molto più del motore di ricerca uti-
lizzato dall'80% di coloro che cercano informazioni in 
internet: i 10.000 server con Linux offrono infatti i servizi 
più avanzati del web 2 nei campi  professionali e non. Sto 
parlando di Google Video e YouTube, entrambi posse-
duti dall'azienda californiana, o di servizi per la condivi-
sione di video, o ancora dell'innovativo GMail , per ora in 
fase di sperimentazione, che consente una gestione della 
posta elettronica via internet con funzionalità molto avan-
zate, o dei servizi Google Maps, oppure ancora degli 
incredibili Google Earth, Google Mars e Google Moon, 
che consentono di esplorare ogni metro quadrato rispetti-
vamente della Terra, di Marte e della Luna.  

 
Ma la vera potenza della piattaforma Web 2.0 si ma-

nifesta nei servizi basati su AJAX  (Asynchronous Java-
Script and XML), una portentosa tecnologia che consente 
di realizzare degli interi programmi sotto forma di pagine 
web. Così abbiamo Google Office, una completa suite di 
programmi da ufficio comodamente accessibile tramite 
un sito web, con la possibilità di salvare i propri dati di-
rettamente sul sito e il vantaggio di potervi accedere da 
un qualsiasi computer dotato di accesso ad internet. Fa 
quasi paura come si sia riusciti a sfruttare questa tecnolo-
gia, vedendo progetti come EyeOS: ci si trova di fronte 
ad un completo sistema operativo, che funziona su di un 
computer remoto, con tanto di finestre trascinabili e ridi-
mensionabili. Senza dubbio si tratta dell'apoteosi del web 
2.0.  

 
Siamo dunque giunti alla versione definitiva del web? 

Come ai tempi dell'1.0 nessuno avrebbe immaginato il 
2.0, così ora nessuno può immaginare svolgimenti futuri 
di internet, o fare congetture sulle ipotetiche potenzialità 
di un eventuale web 3.0. Per intanto conviene goderci 
queste chicche della tecnologia moderna. 

       
 

GLOSSARIO 
 

Hosting: servizi disponibili in internet per far “ospitare” 
il proprio sito gratuitamente da un computer remoto. 
Home page: termine indicante la pagina principale di un 
sito internet, una sorta di indice. 
Browser: lett. “sfogliatore”, un programma per navigare 
in internet. 
Post: “Un post è un messaggio testuale, con funzione di 
opinione o commento, inviato ad uno spazio comune su 
Internet per essere pubblicato un proprio messaggio pub-
blico” (it.wikipedia) 
 

�������������
�����
� - sythenast@gmail.com  
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�� oco tempo fa è stato pubblicato il 
rapporto PISA 2003 sul livello di 
competenza dei quindicenni in 41 

paesi del mondo, dei quali 30 appartenenti all’-
OCSE (Organizzazione per la Cooperazione e 
lo Sviluppo Economico). 

 

Si tratta di un’indagine a cadenza triennale promossa  
dalla stessa OCSE alla fine degli anni ’90 allo scopo di 
tenere sotto controllo e guidare nello sviluppo i sistemi 
scolastici degli stati membri e di altri paesi interessati. 
Essa verifica in che misura i giovani prossimi all’uscita 
dalla scuola dell’obbligo abbiano acquisito alcune com-
petenze giudicate essenziali per svolgere un ruolo con-
sapevole e attivo nella società e per continuare ad ap-
prendere per tutta la vita (PISA significa appunto: Pro-
gramma Internazionale per l’Apprezzamento delle com-
petenze degli Studenti). La valutazione riguarda gli am-
biti della Lettura, della Matematica e delle Scienze e di 
alcune competenze trasversali scelte volta per volta, che 
nel 2003 concernevano la Capacità di risolvere proble-
mi. Vale la pena sottolineare che i test non mettono in 
luce le nozioni acquisite, ma piuttosto la attitudine a 
usare tali nozioni in tutti quei compiti che ne richiedono 
il possesso. 

 

L’indagine PISA non ha interessato tutte le scuole di 
ciascun paese e tutti i quindicenni di ciascuna scuola, 
ma solo campioni rappresentativi. Per quanto riguarda 
l’Italia, essa ha interessato 407 scuole, delle quali 25 
Medie e 382 Superiori, per un totale di oltre 11000 stu-
denti. Il campionamento ha risposto all’esigenza di ave-
re dati rappresentativi  per la scuola scuola pubblica e 
privata, per i diversi livelli scolastici (Scuola Media   e  
Superiore), per i diversi indirizzi della scuola superiore 
(Licei, degli Istituti Tecnici e degli Istituti professiona-
li), per macroaree (Nord-Ovest, Nord Est, Centro, Sud e 
Sud isole) e per singole regioni o province che hanno 
aderito a titolo individuale (Piemonte, Lombardia, Ve-
neto, Toscana, Bolzano e Trento). 

 
Dopo questa introduzione necessaria, veniamo ai 

risultati della indagine relativa alle scuole Superiori, 
risultati che i mass media da noi hanno bellamente igno-
rato e che però andrebbero attentamente valutati e tenuti 
presenti per intervenire in modo costruttivo ed efficace 
sul nostro sistema scolastico. 

Consideriamo prima di tutto l’ambito della MATE-
MATICA , che in questo secondo rapporto è stato inda-
gato in misura maggiore rispetto agli altri tre. Vediamo 
subito che i dati per l’Italia sono particolarmente scon-

fortanti: l’Italia figura 31° su 41 paesi, terz’ultima tra 
i paesi OCSE e ben sotto la media generale.  

 

Una catastrofe, sembrerebbe. Se approfondiamo 
l’analisi considerando i dati relativi a ciascun tipo di 
scuola, scopriamo che solo la situazione dei Licei è de-
cente (siamo a 500, che rappresenta la media OCSE 
riguardante però ogni tipo di scuola), mentre la situazio-
ne degli Istituti tecnici è preoccupante e quella degli 
Istituti professionali è addirittura penosa. 

 

Sulla base di questi dati, molti hanno parlato di Se-
condaria Superiore gravemente malata o addirittura allo 
sfascio, incolpando l’attuale assetto dei curricoli e invo-
cando a gran voce la Riforma della Scuola secondaria 
come rimedio a tanti mali. 

 
Sennonché, se disaggreghiamo i dati e andiamo a 

considerare la situazione di ciascuna macroarea, il 
quadro appare notevolmente diverso.  

                     ��������	�
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Osserviamo la seguente tabella: 
����

����
 

I dati mostrano che l’Italia del Nord  (Ovest: Pie-
monte Lombardia, Liguria; Est: Trentino alto Adige, 
Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna) con un 
punteggio di circa 511 si pone intorno al 16° posto, a 
livello della Francia, sopra Svezia, Austria e Germania e 
sopra la media OCSE:  posizione non esaltante, d’accor-
do, ma rassicurante; mentre l’Italia del Sud (Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia) e del Sud-Isole (Basilicata, 
Calabria, Sicilia, Sardegna) si pone intorno al 34° posto, 
vicino alla Turchia, in una posizione davvero preoccu-
pante e indegna d’un paese che vorrebbe rimanere tra i 
più  progrediti del mondo. Ma ecco un’altra tabella: 

Questo grafico denuncia una situazione gravissima: 
se si legge solo la porzione più bassa delle colonne 
(quella che si riferisce al livello 0, cioè al livello che 
secondo la scala  PISA si trova sotto la soglia di misura-
bilità), troviamo che, mentre il Nord Est ed il Nord O-
vest presentano una percentuale migliore di quella inter-
nazionale (4 contro l’8%) e simile a paesi come Giappo-
ne, Svizzera, Svezia, Francia ed Austria, nel sud si rag-
giunge il 22%, un valore che colloca queste regioni, tra i 
Paesi OCSE,  al di sopra solo di Turchia e Messico. 

 

Se ora andiamo ad esaminare i risultati ottenuti dal-
l’Italia negli altri tre ambiti dell’indagine, riscontriamo 

situazioni simili:  
COMPETENZA IN LETTURA: Italia 29° (Nord 

Est 6°, Sud e Sud Isole intorno a 33°) 
COMPETENZA SCIENTIFICA: Italia 27° 

(Nord Est e Ovest 5°, Sud Isole 33°) 
CAPACITÀ DI RISOLVERE PROBLEMI: Ita-

lia 31° (Nord Est 15°, Sud Isole 33°) 
 
Che cosa concludere? 
Sembra chiaro che si non si possa imputare al siste-

ma-istruzione in se stesso l’inefficacia formativa che i 
dati relativi all’Italia tutta paiono testimoniare, perché, 
come si è visto, questo stesso sistema risulta capace di 
prestazioni dignitose se non addirittura di prestigio in 
una parte della Nazione.  Pertanto, dedurne la necessità 
di intervenire radicalmente su di esso sembra arbitrario 
e azzardato.  

Piuttosto, sembra ragionevole ammettere che i dati 
confermano l’estrema gravità e pericolosità dello 
scollamento civile che esiste tra due Italie, scollamen-
to che i programmi di sviluppo del Mezzogiorno messi 
in atto finora da più di un secolo a questa parte e in par-
ticolare nel secondo dopoguerra non sono riusciti né a 
colmare né a ridurre.  

E’ dunque a questo livello che occorre intervenire 
con la massima urgenza, rivedendo con coraggio le poli-
tiche fin qui seguite per individuarne le manchevolezze 
e correggerle.  

Per quanto riguarda le altre indicazioni che i dati 
Ocse ci forniscono, mi sembra che ne possiamo sottoli-
neare due:  

1. Va potenziato (e forse ripensato) l’insegnamen-
to della Matematica, le cui conoscenze e abilità hanno 
ricadute notevoli e irrinunciabili anche nella maturazio-
ne di Capacità a Risolvere Problemi; infatti Matematica 
e Risoluzione dei Problemi sono i due ambiti in cui gli 
studenti italiani, anche quelli del Nord Italia, dimostrano 
minore preparazione.  

2. Va ridotta, se possibile, la notevole diversità di 
prestazioni tra i 3 diversi tipi di scuola, ben maggiore 
di quella che si registra in gran parte degli stati monito-
rati. Non credo però che la via possa essere quella di 
abbassare la qualità dei Licei attuali, come ci si accinge 
a fare posticipando di due anni e riducendo l’impatto 
formativo di materie qualificanti: ne verrebbe tutt’al più 
una omogeneizzazione a livelli ancora più bassi e la 
cura risulterebbe peggiore della malattia.  

 
                                                              G.C. 
 
 
P.S. Sarebbe interessante che su questi argomenti  

nascesse un dibattito: ci sarà qualcuno che vorrà interve-
nire esponendo le sue idee? Attendiamo con fiducia, 
ringraziando fin d’ora per ogni contributo. 

  

Per chi vuole saperne di più: 
 

www.Rapporto nazionale PISA 2003 
www.Ufficio scolastico regionale per il Veneto - Gli 
studenti quindicenni nel Veneto: quali competenze? 
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�¯ �¹ �¹���0�D�� �D�P�D�U�H�� �X�Q�D�� �S�H�U�V�R�Q�D�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�� �F�K�H��

�O�H�L�� �Y�L�H�Q�H�� �S�U�L�P�D�� �G�L�� �W�X�W�W�R���� �6�H�� �Q�R�Q�� �D�Y�H�V�V�L�P�R��

�D�E�E�D�V�W�D�Q�]�D���F�L�E�R�����G�D�U�H�L�� �D���W�H���O�D���P�L�D���S�D�U�W�H���� ���6�H��

�D�Y�H�V�V�L�P�R���S�R�F�K�L�� �V�R�O�G�L���� �S�L�X�W�W�R�V�W�R���F�K�H���D�F�T�X�L�V�W�D��

�U�H�� �T�X�D�O�F�R�V�D�� �S�H�U�� �P�H���� �F�R�P�S�U�H�U�H�L�� �T�X�H�O�� �F�K�H�� �W�X��

�G�H�V�L�G�H�U�L���� �� �6�H�� �P�D�Q�J�L�� �T�X�D�O�F�R�V�D�� �G�L�� �E�X�R�Q�R�� �W�X����

�D�O�O�R�U�D�� �ª�� �F�R�P�H�� �V�H�� �D�Y�H�V�V�L�� �O�D�� �S�D�Q�F�L�D�� �S�L�H�Q�D��

�D�Q�F�K�
�L�R���� �� �6�H�� �V�H�L�� �I�H�O�L�F�H�� �W�X���� �D�O�O�R�U�D�� �O�R�� �V�R�Q�R�� �D�Q��

�F�K�
�L�R���� �� �4�X�H�V�W�R�� �V�L�J�Q�L�I�L�F�D�� �D�P�D�U�H�� �X�Q�D�� �S�H�U�V�R�Q�D������

�&�U�H�G�L���F�K�H���H�V�L�V�W�D���T�X�D�O�F�R�V�D���G�L���S�L�»���L�P�S�R�U�W�D�Q�W�H�"������

�$���P�H���Q�R�Q���Y�L�H�Q�H���L�Q���P�H�Q�W�H���Q�X�O�O�D�� �° ��
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essere vittima di qualche losco e 
spietato tramaglio. Così il detecti-
ve comincia ad indagare, con il 
va l ido suppor to de l l ’ex-
compagno di galera Beniamino 
Rossini, attualmente impiegato 
come contrabbandiere, portando 
alla luce un’incredibile storia di 
droga, sesso e potere! 

 
Questo l’impianto della storia. 

Ma, sebbene gli ingredienti del 
giallo non differiscano molto da 
altre produzioni dello stesso ge-
nere, l’autore riesce a creare mo-
vimento, introducendo, senza 
stordire, sempre nuovi caratteri, 
nuove sfumature, indizi contra-
stanti, e trascinando il lettore, a 
piccoli passi, lungo l’inerpicata 
via verso la verità.  

Complimenti a Massimo Car-
lotto! Che scrive un bel giallo, 
avvincente, incatenante, denso di 
atmosfere cangianti, e ritrae una 
Padova particolarmente intrigante 
e misteriosa, mixando sapiente-
mente azione e raziocinio e dando 
vita ad un affascinante personag-
gio, l’Alligatore (peraltro prota-
gonista di altri cinque romanzi 
dello stesso autore), nel quale è 
difficile non vedere un alter-ego 
dello stesso scrittore. 

 

��������

��

�¯ �4 �X�D�Q�G�R�� �O�D�� �Y�L�G�L�� �H�Q�W�U�D�U�H�����4 �X�D�Q�G�R�� �O�D�� �Y�L�G�L�� �H�Q�W�U�D�U�H�����4 �X�D�Q�G�R�� �O�D�� �Y�L�G�L�� �H�Q�W�U�D�U�H�����4 �X�D�Q�G�R�� �O�D�� �Y�L�G�L�� �H�Q�W�U�D�U�H����

�W�D�L�O�O�H�X�U�� �F�R�V�W�R�V�R�� �H�� �E�R�U�V�D�� �U�L�J�L�G�D�� �G�D���W�D�L�O�O�H�X�U�� �F�R�V�W�R�V�R�� �H�� �E�R�U�V�D�� �U�L�J�L�G�D�� �G�D���W�D�L�O�O�H�X�U�� �F�R�V�W�R�V�R�� �H�� �E�R�U�V�D�� �U�L�J�L�G�D�� �G�D���W�D�L�O�O�H�X�U�� �F�R�V�W�R�V�R�� �H�� �E�R�U�V�D�� �U�L�J�L�G�D�� �G�D��

�S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�L�V�W�D�����F�D�S�L�L���V�X�E�L�W�R���F�K�H���P�L���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�L�V�W�D�����F�D�S�L�L���V�X�E�L�W�R���F�K�H���P�L���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�L�V�W�D�����F�D�S�L�L���V�X�E�L�W�R���F�K�H���P�L���S�U�R�I�H�V�V�L�R�Q�L�V�W�D�����F�D�S�L�L���V�X�E�L�W�R���F�K�H���P�L��

�V�D�U�H�L�� �S�H�U�V�R�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�� �F�R�Q�F�H�U�W�R�� �G�L���V�D�U�H�L�� �S�H�U�V�R�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�� �F�R�Q�F�H�U�W�R�� �G�L���V�D�U�H�L�� �S�H�U�V�R�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�� �F�R�Q�F�H�U�W�R�� �G�L���V�D�U�H�L�� �S�H�U�V�R�� �S�D�U�W�H�� �G�H�O�� �F�R�Q�F�H�U�W�R�� �G�L��

�&�R�R�S�H�U���7�H�U�U�\�� �F�K�H���V�W�D�Y�D�� �L�Q�L�]�L�D�Q�G�R���&�R�R�S�H�U���7�H�U�U�\�� �F�K�H���V�W�D�Y�D�� �L�Q�L�]�L�D�Q�G�R���&�R�R�S�H�U���7�H�U�U�\�� �F�K�H���V�W�D�Y�D�� �L�Q�L�]�L�D�Q�G�R���&�R�R�S�H�U���7�H�U�U�\�� �F�K�H���V�W�D�Y�D�� �L�Q�L�]�L�D�Q�G�R��

�L�Q���T�X�H�O���P�R�P�H�Q�W�R���L�Q���T�X�H�O���P�R�P�H�Q�W�R���L�Q���T�X�H�O���P�R�P�H�Q�W�R���L�Q���T�X�H�O���P�R�P�H�Q�W�R����������

�6�R�O�R�� �L�O�� �F�K�L�D�U�R�U�H�� �I�L�R�F�R�� �L�U�U�D�G�L�D�W�R���6�R�O�R�� �L�O�� �F�K�L�D�U�R�U�H�� �I�L�R�F�R�� �L�U�U�D�G�L�D�W�R���6�R�O�R�� �L�O�� �F�K�L�D�U�R�U�H�� �I�L�R�F�R�� �L�U�U�D�G�L�D�W�R���6�R�O�R�� �L�O�� �F�K�L�D�U�R�U�H�� �I�L�R�F�R�� �L�U�U�D�G�L�D�W�R��

�G�D�L�� �W�X�E�L�� �I�O�X�R�U�H�V�F�H�Q�W�L�� �G�H�O�O�H�� �S�X�E�E�O�L���G�D�L�� �W�X�E�L�� �I�O�X�R�U�H�V�F�H�Q�W�L�� �G�H�O�O�H�� �S�X�E�E�O�L���G�D�L�� �W�X�E�L�� �I�O�X�R�U�H�V�F�H�Q�W�L�� �G�H�O�O�H�� �S�X�E�E�O�L���G�D�L�� �W�X�E�L�� �I�O�X�R�U�H�V�F�H�Q�W�L�� �G�H�O�O�H�� �S�X�E�E�O�L��

�F�L�W�¢�� �G�H�O�O�H�� �Y�D�U�L�H�� �P�D�U�F�K�H�� �G�L�� �E�L�U�U�D���F�L�W�¢�� �G�H�O�O�H�� �Y�D�U�L�H�� �P�D�U�F�K�H�� �G�L�� �E�L�U�U�D���F�L�W�¢�� �G�H�O�O�H�� �Y�D�U�L�H�� �P�D�U�F�K�H�� �G�L�� �E�L�U�U�D���F�L�W�¢�� �G�H�O�O�H�� �Y�D�U�L�H�� �P�D�U�F�K�H�� �G�L�� �E�L�U�U�D��

�L�O�O�X�P�L�Q�D�Y�D�� �O �¬ �L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �O�R�F�D�O�H�� �L�Q���L�O�O�X�P�L�Q�D�Y�D�� �O �¬ �L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �O�R�F�D�O�H�� �L�Q���L�O�O�X�P�L�Q�D�Y�D�� �O �¬ �L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �O�R�F�D�O�H�� �L�Q���L�O�O�X�P�L�Q�D�Y�D�� �O �¬ �L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�H�O�� �O�R�F�D�O�H�� �L�Q��

�F�X�L���P�L���W�U�R�Y�D�Y�R���F�X�L���P�L���W�U�R�Y�D�Y�R���F�X�L���P�L���W�U�R�Y�D�Y�R���F�X�L���P�L���W�U�R�Y�D�Y�R�� �¦�¦�¦�¦ �L�O���1�R�L�V�H�U���E�D�Q�D�O�H���L�O���1�R�L�V�H�U���E�D�Q�D�O�H���L�O���1�R�L�V�H�U���E�D�Q�D�O�H���L�O���1�R�L�V�H�U���E�D�Q�D�O�H������������������

�X�Q�R�� �V�F�D�Q�W�L�Q�D�W�R�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�W�R�� �Q�H�O���X�Q�R�� �V�F�D�Q�W�L�Q�D�W�R�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�W�R�� �Q�H�O���X�Q�R�� �V�F�D�Q�W�L�Q�D�W�R�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�W�R�� �Q�H�O���X�Q�R�� �V�F�D�Q�W�L�Q�D�W�R�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�W�R�� �Q�H�O��

�F�O�X�Q�� �S�L�»�� �I�U�H�T�X�H�Q�W�D�W�R�� �G�L�� �3�D�G�R�Y�D�����F�O�X�Q�� �S�L�»�� �I�U�H�T�X�H�Q�W�D�W�R�� �G�L�� �3�D�G�R�Y�D�����F�O�X�Q�� �S�L�»�� �I�U�H�T�X�H�Q�W�D�W�R�� �G�L�� �3�D�G�R�Y�D�����F�O�X�Q�� �S�L�»�� �I�U�H�T�X�H�Q�W�D�W�R�� �G�L�� �3�D�G�R�Y�D����

�V�L�W�X�D�W�R�� �D�O�� �3�R�U�W�H�O�O�R���� �T�X�H�O�O�D�� �]�R�Q�D���V�L�W�X�D�W�R�� �D�O�� �3�R�U�W�H�O�O�R���� �T�X�H�O�O�D�� �]�R�Q�D���V�L�W�X�D�W�R�� �D�O�� �3�R�U�W�H�O�O�R���� �T�X�H�O�O�D�� �]�R�Q�D���V�L�W�X�D�W�R�� �D�O�� �3�R�U�W�H�O�O�R���� �T�X�H�O�O�D�� �]�R�Q�D��
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Era un bel po’ di tempo che 
avevo voglia di un giallo vero, di 
quelli che mischiano l’arguzia 
investigativa propria di una Miss 
Marple alla suspence tipica dei 
noir americani! Un giorno mi 
capita per mano “La verità del-
l’alligatore ” di Massimo Carlot-
to, un giallo “made in Italy” ; ne 
leggo le righe sopra riportate, e, 
vuoi per spirito nazionalistico 
(l’autore e l’ambiente sono pado-
vani), vuoi per il bisogno ormai 
esasperato di “nutrirmi” di inda-
gini e tensione,  mi butto a capo-
fitto nella lettura!. 

 
Il protagonista principale, 

nonché capace investigatore, è 
Marco Buratti , ex-galeotto 
(ovviamente condannato per un 
errore), che si fa chiamare l’alli-
gatore, perché “old red alliga-
tors” era il nome del gruppo 
blues in cui cantava. L’alligatore 
beve Calvados (in seguito ad una 
delusione d’amore “francese”), e 
si mantiene lavorando come in-
vestigatore privato, dedicando le 
proprie serate alle sbronze nei 
bar dove si suona dal vivo. E 
proprio mentre si trova al tavoli-
no del celebre locale padovano 
“Noiser banale” (peraltro real-
mente esistente), viene raggiunto 
da una donna che gli chiede di 
trovare un certo Alberto Maga-
gnin, un tossico precedentemente 
condannato alla galera per aver 
ucciso la contessa Evelina Mo-
cellin Bianchini, sparito qualche 
giorno prima mentre si trovava 
in libertà vigilata. Ovviamente 
non passa molto tempo che viene 
scoperto un altro omicidio, ri-
conducibile anch’esso al fuggiti-
vo, che, prima di morire d’over-
dose, convince l’Alligatore di 
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Per chi non lo sapesse, “Pirati dei 
Carabi – La maledizione della prima 
luna”, non era nato per essere il primo 
capitolo di una trilogia (anzi! durante le 
riprese il produttore Jerry Bruckheimer e 
la Disney erano convinti che il film sa-
rebbe stato un flop). Alla fine però la-
sciava  dei punti in sospeso: il Commo-
doro Norrington aveva davvero accettato 
il rifiuto di Elizabeth? A cosa serviva la 
bussola di Jack, che non indicava il nord, 
ma alla quale si affidava ciecamente? E 
soprattutto (il punto che più mi aveva 
lasciato perplesso), che fine aveva fatto 
Sputafuoco Bill, il padre di Will, che 
sapevamo in fondo al mare ma, essendo 
sotto la maledizione dell’oro azteco, non 
poteva certamente essere morto? 

Nel nuovo film ci sono le risposte a 
tutte queste domande e molto di più: una 
nave fantasma con una ciurma di male-
detti (di nuovo…), una tribù di cannibali, 
duelli acrobatici, un forziere sepolto dal 
misterioso contenuto, una piovra gigante, 
un matrimonio andato a monte, un padre 
ritrovato e subito riperso e una maledi-
zione da scongiurare. Il tutto condito 
dagli immancabili effetti speciali. Chi si 
aspettasse le atmosfere disneiane del 
primo capitolo della saga, si prepari a 
tutt’altro: questo seguito é più adulto, più 
cupo, più dark. 

La trama apre molte vie che però non 
sempre trovano sbocco, e in questo senso 
a volte sembra di vedere solo un lungo 
primo tempo: quanto il primo film aveva 
inizio e fine, tanto questo non finisce 
proprio. Anzi, proprio l’ultimo fotogram-
ma lascia a bocca spalancata: da dove 
cavolo salta fuori Barbossa??? Purtroppo 
per saperlo dovremo aspettare un altro 
annetto. 

Ma veniamo ai personaggi e alle 
interpretazioni. Elizabeth ha imparato 

Titolo origi-
nale 

Pirates of the Carib-
bean: Dead Man's 
Chest  

Nazione  U.S.A 

Regia Gore Verbinski  

Uscita  Settembre 2006 

Durata 150’ 

Genere Avventura 

 da Will a maneggiare la spada, peccato 
che la usi poco: una ragazza che duella a 
colpi di lama è cosa rara, e l’idea merita-
va di essere sfruttata di più. Keira Kni-
ghtley è brava, convincente e bellissima, 
il che non guasta. Will , da ingenuo e 
timido innamorato qual era nel primo 
film, è cresciuto, cominciando a sentire 
l’influenza di Jack, e rivela un lato più 
oscuro, più “pirata” (ma a mio modesto 
parere resta sempre un po’ un pirla). 
Orlando Bloom, dopo la parentesi di 
Elizabethtown, indossa di nuovo abiti 
d’epoca e impugna di nuovo la spada: 
speriamo che in futuro si metta un po’ 
alla prova in ruoli più vari. Jack Spar-
row mi ha stupito: l’avevamo lasciato 
che era un pirata, sì, ma “buono”, e lo 
ritroviamo decisamente più carogna, più 
egoista. Ma si riscatta nel finale…  
Johnny Depp ha affermato più volte che 
non abbandonerebbe mai questo perso-
naggio per le sue “infinite potenzialità”, 
ma trovo che sfruttando queste 
“potenzialità” lo abbia forzato un po’ 
troppo, correndo il rischio di trasformarlo 
in una macchietta. 

 
Sugli effetti speciali, lo dico subito, 

ho gusti difficili... Anzi, impossibili! Qui 
direi che non sempre sono perfetti: quan-
do Jack “salta con l’asta” un burrone 
sull’isola dei cannibali e in alcune inqua-
drature del Kraken è troppo evidente 
l’intervento del computer, e la ciurma 
dell’”Olandese Volante”, francamente, 
più che intimorirmi mi lascia perplesso… 
Comunque, nel complesso, direi che 
sono ben fatti: sono fantastiche in parti-
colare la scena delle gabbie sospese e 
quella del duello sulla ruota! 

Il film mi è piaciuto, ma il primo 
mi era piaciuto di più. 
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Il film offre una visione spietata del mondo della mo-
da, vera protagonista della pellicola. Non c’è marchio che 
non compaia, quasi fosse un catalogo: Chanel, Dior, Prada, 
Valentino, Manolo Blahnik, Donna Karan, Miu Miu, … 

La trama in sé è abbastanza banale e prevedibile: la 
ragazza semplice di provincia, un po’ brutto anatroccolo, 
entra nel mondo del tutto nuovo della moda dove trova un 
benefattore disinteressato che la trasforma in cigno e le inse-
gna tutto, poi rimane bruciata e preferisce tornare alla vita di 
prima e ritrovare gli amici perduti. Ma David Frankel, che 
già aveva diretto le fashion addict di Sex and the city ed è a 
suo agio nel genere, riesce a creare un film allo stesso tempo 
intenso e leggero, veloce e che soprattutto non sa di già 
visto.  

Molto merito va anche agli attori: una fantastica Meryl 
Streep affiancata dalla giovane Anne Hathaway 
(principessina disneyana in "Pretty Princess" e moglie tradita 
in "Brokeback Mountain") e da un credibilissimo Stanley 
Tucci. Emily Blunt , poi, è talmente brava nella parte della 
prima assistente di Miranda, che ruba persino la scena alla Ha-
thaway. 

 
Tanti i camei (Gisele Bundchen, Heidi Klum, Valentino 

in persona!) che rendono il film assolutamente realistico. E il 
realismo era essenziale, visto che il film è basato sull’omoni-
mo romanzo autobiografico di Lauren Weisberger, ex-
assistente della direttrice di Vogue America Anne Wintour. 
Per interpretarla, la Streep ha studiato con la sua make-up 
stylist un look alla Crudelia Demon, evocativo e decisamen-
te migliore dell’impeccabile ma (per me) inguardabile ca-
schetto castano della Wintour; mentre invece per entrare nel 
personaggio si è ispirata “ai tanti uomini di potere e arrogan-
ti” che ha incontrato nella sua vita.  

“Uomini”, sì, perché in effetti questo è il tassello fonda-
mentale e più spiazzante del film: il capo onnipotente è una 
donna! Come la stessa Andy fa notare a Nate, se si fosse 
trattato di un uomo, tutti direbbero che fa solo molto bene il 
suo lavoro, “ma se lo fa una donna… è solo una stronza.”. 

Questa Miranda, contrariamente 
al corrispondente letterario, è un 
personaggio complesso, meno 
frutto di una visione puramente 
vendicativa di quanto sia la Mi-
randa della Weisberger. Ispira la 
critica facile, é crudele e dispoti-
ca, ma in fondo credo sia da 
ammirare, se non altro per la 
dedizione e la determinazione 
con cui fa il suo lavoro. 
   
Una curiosità: 
A n n a  W i n t o u r  h a 
“sportivamente” presenziato alla 
prima benefica del film, ma 

secondo alcune indiscrezioni avrebbe proibito ad alcuni stili-
sti di collaborare ai costumi: diabolica! 
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“Sarei di origini ebraiche, ma crescendo mi sono 
convertito al narcisismo” 

Woody Allen in “Scoop” 
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Il GRUNGE è un particolare genere di musica rock 
nato circa a metà degli anni '80 ed inizialmente 
(prima del successo planetario) circoscritto allo stato 
di Washington negli Stati Uniti d'America ed in parti-
colare alla città di Seattle.  

 
Letteralmente il significato del termine inglese 

GRUNGE è "sporco" , "sudicio", significato che evi-
denzia l'aspetto estetico trasandato dei protagonisti, 
nonché una scarsa ricercatezza tecnica comune a 
numerose band in questione, interessate maggiormen-
te all'immediatezza e alla forza della pro-
pria musica e delle proprie parole. 

 

Stilisticamente, il genere GRUNGE si 
può considerare un genere figlio in 
parti uguali di metal e punk. Al suo 
interno infatti convivono la potenza e la 
durezza tipiche del metal con, in alcuni 
casi, la velocità e generalmente l'imme-
diatezza e la freschezza tipiche del punk. 
La musica è generalmente caratterizzata 
da duri riffs prodotti con chitarre dal suo-
no "sporco" e molto distorto che si uni-
scono ad una sezione ritmica in cui la 
batteria risalta con le sue potenti trame. I 
brani sono spesso inizialmente oscuri, 
ipnotici, fatti di strofe dove la voce appa-
re sofferta, per poi sfociare in rabbiosi 
ritornelli urlati. 

 

Le liriche trattano spesso di argo-
menti come la frustazione di vivere, la 
tristezza, la depressione, la rabbia verso una vita 
vissuta passivamente, la ribellione. Non è disdegnato 
tuttavia un certo senso di ironia quasi grottesco nel-
l'affrontare queste delicate tematiche. 

 
La musica GRUNGE affonda le proprie radici nella 

società dell'America nord-occidentale, caratterizzata 
a metà degli anni '80 da piaghe come la povertà, la 
disoccupazione, la droga. La città di Seattle in parti-
colare risulta essere in quegli anni un centro privile-
giato di consumo di eroina: i giovani per sfuggire alla 
noia e al male di vivere si rifugiano nella musica, 
dando vita ad una scena musicale fortemente caratte-
rizzata. I gruppi, come ampiamente descritto da Mi-
chael Azzerad nella biografia di Kurt Cobain, forma-
vano una comunità unita di giovani che frequenta-
vano gli stessi locali e si contraddistinguevano per 
determinate caratteristiche estetiche: i capelli lunghi, 
i jeans strappati (retaggio della cultura punk ), scar-
pe da ginnastica Converse spesso vecchie e rovina-
te, t-shirt sdrucite e pesanti camicie di flanella 
(tipiche dei taglialegna di quei posti, i cosiddetti 
"redneck"). 

 
                                        da “Wikipedia” 
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Il gruppo milanese dei LACUNA  

COIL  nasce con il nome di “Sleep 
Of Right” nel gennaio del 1994. Nel 
primo periodo si cimenta in alcuni 
concerti dal vivo e registra un brano 
per la compilation di una etichetta 
indipendente nel maggio del 1995. 
Con l’ingresso del chitarrista Clau-
dio Leoni, del batterista Leonardo 
Forti e della cantante Cristina Scab-
bia il gruppo cambia nome in 
“Ethereal”, registrando un demo 
(Promo-tape ‘96) che gli procurerà 
un contratto con la casa discografica 
“Century Media”. Fin dall’inizio, la 
band porta il forte segno della can-
tante e front-girl Cristina Scabbia, 
che in un’intervista ha dichiarato: 
“Ho cominciato a cantare nel 1991, 
più che altro per divertimento. Inter-
pretavo roba Soul e Dance, e 
‘prestavo’ la mia voce ad alcune 
case discografiche. Non ho mai pre-

so lezioni, anche perché qui di solito 
hanno un costo esorbitante e non me 
lo sono mai potuto permettere. Il 
mio avvicinamento alla scena metal 
è avvenuto quando ho incontrato il 

mio ragazzo, Marco, che poi è il 
bassista del gruppo: lui è veramente 
un appassionato e mi ha praticamen-
te iniziato al genere”. Tra le vocalist 
che l’hanno maggiormente influen-
zata, Cristina cita Tori Amos, ma 
anche la cantante dei MORCHEEBA, 
Skye Edwards. 

 
Il nuovo cambio di nome in LA-

CUNA COIL  (Spirale vuota) porta 
con sé una trasformazione nel suo-
no, che si arricchisce ulteriormente 
di una componente gotico/
ambientale che troverà completa 
espressione nel sorprendente debut-
to, l’EP omonimo Lacuna Coil, 
uscito verso la fine del 1997.  

Il successo è immediato e trove-
rà ampi riscontri anche in Europa e 
negli States. Prima conseguenza del 
debutto è il tour svolto come sup-
porto dei MOONSPELL, dove il grup-
po testa le proprie capacità dal vivo 
di fronte a platee di una certa impor-

tanza. Nel febbraio del 1999, con 
l’uscita del primo album In A Reve-
rie, il gruppo si conferma come un 
gruppo di valore e nello stesso tem-
po denuncia una sensibile e positiva 

evoluzione. Cambiano alcuni com-
ponenti della band: i due chitarristi 
Raffaele Zagara e Claudio Leoni 
vengono sostituiti dal nuovo arrivato 
Cristiano Migliore, e il batterista 
Leonardo Forti da Cristiano Mozza-
ti. Anche il suono appare più matu-
ro: si nota un approccio più diretto 
alle canzoni, una perfetta intesa tra 
le due voci, quella femminile di Cri-
stina Scabbia e quella maschile di 
Andrea Ferro, appare ottimo il lavo-
ro del bassista Marco Coti Zelati. 

Dopo l’uscita dell’EP Halflife 
(2000), è la volta del secondo album 
Unleashed Memories (2001), e, nel 
2002, di Comalies, l’album della 
consacrazione.   

In quest’ultimo ci troviamo di 
fronte, più che a puro “gothic me-
tal”, a una miscela di hard rock, e 
melodie sinfoniche difficilmente 
etichettabili. Il ritmo è quello di 
sempre, inconfondibile ma molto 
piú chiaro, pulito, meglio definito, 
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mentre la prestazione di Andrea 
Ferro, voce maschile, si dimostra 
quella di un cantante di qualità.  

 
Il 31 marzo 2006 è uscito Kar-

macode, preceduto dal singolo e dal 
video di "Our Truth". L'album è 
stato distribuito in oltre 30 nazioni 
in tutto mondo; nella prima settima-
na di uscita, il disco ha raggiunto la 
posizione n° 28 della Top 200 di 
Billboard e addirittura la posizione 
n°1 della Top Independent Albums, 
la classifica degli album indipenden-
ti (ovvero non distribuiti da una 
grande etichetta discografica). At-
tualmente i LACUNA  COIL  sono 
candidati come Best Italian Act, ai 
prossimi MTV Europe Music A-
wards. 
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FORMAZIONE  ATTUALE  
 

· Cristina Scabbia - voce  
· Andrea Ferro - voce  
· Marco Coti Zelati - basso  
· Marco E. Biazzi - chitarra  
· Cristiano Migliore - chitarra  
· Cristiano Mozzati - batteria  

 
EX-COMPONENTI  
 

· Raffaele Zagaria - chitarra  
· Claudio Leo - chitarra  
· Leonardo Forti - batteria 

 
 DISCOGRAFIA : LP STUDIO  
 

· In A Reverie (1999)  
· Unleashed Memories (2001)  
· Comalies (2002)   
· Karmacode (2006)    
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(da Comalies, 2002) 

 
 

Scorre lento il tuo tempo  
che scivola sul velo della mia pelle nuda. Se  
oltrepassassi il confine che  
mi hai dato, forse io non sarei qui. 
 

Ma adesso ormai che senso ha  
cercare di abbracciare un passato più puro?  
Guardando avanti, rischierò,  
ma riesco a rispondere ai miei perché.  
 

Tutto ciò che sarai, era già stato scritto.  
Se davvero esiste, questo dio ha fallito.  
Ogni parola pronunciata  
sarà lo specchio del tuo dolore,  
riflette la colpa, alimenta l' odio.  
 

Madre,  
il mio destino scelgo, se,  
madre,  
riesco a resistere.  
 

Scorre lento il mio tempo.  
Quell' ultimo respiro mi rassicura, sento già  
agonia senza fine, che  
mi hai dato. Forse no, non sarei qui, 
 

ma adesso ormai che senso ha  
opporre resistenza a un destino segnato?  
Non resterò a guardare, senza  
riuscire a resisterti , 
risvegliarmi.  
 

Madre,  
il mio destino scelgo, se,  
madre,  
riesco a resistere,  
 

risvegliami. 
 

Non c'è scelta senza me,  
non c'è vita senza me. 
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�da Unleashed Memories, 2001).�
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I Makako Jump sono la vera rivela-
zione “in levare” della scena attuale! 
In 4 anni hanno collezionato oltre 
270 date, tra Italia, Austria, Svizze-
ra, Germania, Slovenia e Croazia, 
presenziando a vari festival naziona-
li, tra cui Rototom Sunsplash, Car-
nevale di Venezia, Barcolana, Posi-
tive Vibration, Festintenda, Mar-
ghera Village…… Hanno diviso il 
palco con i gruppi più rappresentati-
vi della musica indipendente italiana 
e nel luglio 2004 hanno vinto la 
tappa dell’i-TIM Tour di Catanzaro 
Lido con il loro primo singolo Ma-
ri-O . A novembre 2005 esce, in 
allegato al reggae magazine Rasta-
snob, un estratto del loro primo al-
bum completo ”MI QUESO ES TU 
QUESO”, licenziato nell’aprile del 
2006. L’ album presenta melodie 
orecchiabili, dai testi semplici ma 
non banali, dalle ritmiche fresche ed 
esplosive, ed è arricchito dalle colla-
borazioni con LOSPLEDIDO e RUDI 
MANZOLI  (ex Vallanzaska), con 
KPT.FURIO e CRISTIANO VERARDO  
(ek Pitura Freska), e con FEDE NA-
LESSO (Ska-J). Il singolo “Come 
stare bene” conta numerosi passag-
gi radiofonici, mentre il brano 
“Voglio” viene inserito nel sampler 
di Rocksound in allegato al numero 
di Agosto 2006. Dal vivo coinvolgo-
no e divertono, proponendo brani 
propri accompagnati da alcune 
cover in chiave “ska moderno”. 
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voce: Lorenzo Rutter 
basso: Federico Weber 
tastiere: Igor Longhi 
chitarra: Luca Scheriani 
sax: Walter Grison 
batteria: Fulvio Impellizzeri 
tromba: Mr.Flyn’ Lele Metelli 
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�� �Q�G�\�� �:�U�K�R�O�� �ª�� �X�Q�R��

�G�H�J�O�L���D�U�W�L�V�W�L���S�L�»���U�D�S��

�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�L�Y�L�� �G�H�O�O�D��

�Q�R�V�W�U�D���H�S�R�F�D������
�(�X�U�R�S�H�R�� �G�L�� �Q�D�V�F�L�W�D���� �K�D�� �L�Q�W�H�U�L�R�U�L�]�]�D�W�R���(�X�U�R�S�H�R�� �G�L�� �Q�D�V�F�L�W�D���� �K�D�� �L�Q�W�H�U�L�R�U�L�]�]�D�W�R���(�X�U�R�S�H�R�� �G�L�� �Q�D�V�F�L�W�D���� �K�D�� �L�Q�W�H�U�L�R�U�L�]�]�D�W�R���(�X�U�R�S�H�R�� �G�L�� �Q�D�V�F�L�W�D���� �K�D�� �L�Q�W�H�U�L�R�U�L�]�]�D�W�R��

�J�O�L�� �L�G�H�D�O�L���� �L�� �Y�D�O�R�U�L���� �J�O�L�� �X�P�R�U�L�� �H�� �O�H�� �D�W�W�L�W�X�G�L�Q�L���J�O�L�� �L�G�H�D�O�L���� �L�� �Y�D�O�R�U�L���� �J�O�L�� �X�P�R�U�L�� �H�� �O�H�� �D�W�W�L�W�X�G�L�Q�L���J�O�L�� �L�G�H�D�O�L���� �L�� �Y�D�O�R�U�L���� �J�O�L�� �X�P�R�U�L�� �H�� �O�H�� �D�W�W�L�W�X�G�L�Q�L���J�O�L�� �L�G�H�D�O�L���� �L�� �Y�D�O�R�U�L���� �J�O�L�� �X�P�R�U�L�� �H�� �O�H�� �D�W�W�L�W�X�G�L�Q�L��

�G�H�J�O�L���D�P�E�L�H�Q�W�L���8�6�$�G�H�J�O�L���D�P�E�L�H�Q�W�L���8�6�$�G�H�J�O�L���D�P�E�L�H�Q�W�L���8�6�$�G�H�J�O�L���D�P�E�L�H�Q�W�L���8�6�$���L�Q���F�X�L���H�U�D�Q�R���L�P�P�L�J�U�D�W�L���L�Q���F�X�L���H�U�D�Q�R���L�P�P�L�J�U�D�W�L���L�Q���F�X�L���H�U�D�Q�R���L�P�P�L�J�U�D�W�L���L�Q���F�X�L���H�U�D�Q�R���L�P�P�L�J�U�D�W�L��

�L�� �V�X�R�L�� �J�H�Q�L�W�R�U�L�L�� �V�X�R�L�� �J�H�Q�L�W�R�U�L�L�� �V�X�R�L�� �J�H�Q�L�W�R�U�L�L�� �V�X�R�L�� �J�H�Q�L�W�R�U�L���� �H���� �G�H�G�L�F�D�W�R�V�L�� �D�O�O �¬ �D �U�W�H���� �K�D���K�D���K�D���K�D��

�S�U�L�Y�L�O�H�J�L�D�W�R�� �Q�H�O�O�D�� �V�X�D�� �S�L�W�W�X�U�D�� �L�� �J�D�G�J�H�W�� �G�L���S�U�L�Y�L�O�H�J�L�D�W�R�� �Q�H�O�O�D�� �V�X�D�� �S�L�W�W�X�U�D�� �L�� �J�D�G�J�H�W�� �G�L���S�U�L�Y�L�O�H�J�L�D�W�R�� �Q�H�O�O�D�� �V�X�D�� �S�L�W�W�X�U�D�� �L�� �J�D�G�J�H�W�� �G�L���S�U�L�Y�L�O�H�J�L�D�W�R�� �Q�H�O�O�D�� �V�X�D�� �S�L�W�W�X�U�D�� �L�� �J�D�G�J�H�W�� �G�L��

�X�V�R�� �T�X�R�W�L�G�L�D�Q�R�� �� �H�� �J�O�L�� �L�G�R�O�L�����X�V�R�� �T�X�R�W�L�G�L�D�Q�R�� �� �H�� �J�O�L�� �L�G�R�O�L�����X�V�R�� �T�X�R�W�L�G�L�D�Q�R�� �� �H�� �J�O�L�� �L�G�R�O�L�����X�V�R�� �T�X�R�W�L�G�L�D�Q�R�� �� �H�� �J�O�L�� �L�G�R�O�L����

�G�H�O�O�H�� �P�D�V�V�H�G�H�O�O�H�� �P�D�V�V�H�G�H�O�O�H�� �P�D�V�V�H�G�H�O�O�H�� �P�D�V�V�H���� �X�W�L�O�L�]�]�D�Q�G�R�� �S�H�U��

�U�L�S�U�R�G�X�U�O�L�� �L�� �P�H�]�]�L�� �H�G�� �L�� �P�H�W�R�G�L��

�G�H�O�O �¬ �L�Q�G�X�V�W�U�L�D������

�$�O�O�H�U�J�L�F�R�� �D�G�� �R�J�Q�L�� �I�L�O�R�V�R��

�I�L�D���� �H�J�O�L�� �Q�R�Q�� �K�D�� �L�Q�W�H�V�R�� �G�L�U�F�L��

�T�X�D�O�F�R�V�D�� �V�X�O�O�D�� �O�R�U�R�� �H�V�V�H�Q�]�D������

�P�D���F�R�J�O�L�H�U�O�L���Q�H�O�O�D���O�R�U�R���H�V�W�H�U�L�R��

�U�L�W�¢���� �U�L�G�R�W�W�L�� �D�� �S�X�U�D�� �L�P�P�D�J�L�Q�H�U�L�G�R�W�W�L�� �D�� �S�X�U�D�� �L�P�P�D�J�L�Q�H�U�L�G�R�W�W�L�� �D�� �S�X�U�D�� �L�P�P�D�J�L�Q�H�U�L�G�R�W�W�L�� �D�� �S�X�U�D�� �L�P�P�D�J�L�Q�H����

�(�G���K�D���I�D�W�W�R���F�L�´���F�R�Q���W�D�O�H���R�U�L�J�L��

�Q�D�O�L�W�¢�� �H�G�� �H�I�I�L�F�D�F�L�D���� �G�D�� �G�L�Y�H�Q��

�W�D�U�H���L�O�� �G�H�V�F�U�L�W�W�R�U�H���H�G���L�O���V�L�P�E�R���G�H�V�F�U�L�W�W�R�U�H���H�G���L�O���V�L�P�E�R���G�H�V�F�U�L�W�W�R�U�H���H�G���L�O���V�L�P�E�R���G�H�V�F�U�L�W�W�R�U�H���H�G���L�O���V�L�P�E�R��

�O�R�� �G�L�� �X�Q�D�� �V�R�F�L�H�W�¢���O�R�� �G�L�� �X�Q�D�� �V�R�F�L�H�W�¢���O�R�� �G�L�� �X�Q�D�� �V�R�F�L�H�W�¢���O�R�� �G�L�� �X�Q�D�� �V�R�F�L�H�W�¢�� �F�K�H�� �L�G�H�Q�W�L�I�L��

�F�D�� �L�O�� �U�L�V�X�O�W�D�W�R�� �F�R�Q�� �L�O�� �V�X�F�F�H�V�V�R��

�H�� �O�D�� �V�R�V�W�D�Q�]�D�� �F�R�Q�� �O�H�� �D�S�S�D��

�U�H�Q�]�H���� �� �X�Q�D�� �V�R�F�L�H�W�¢�� �R�S�X�O�H�Q�W�D�� �P�D�� �L�Q�W�H�U�L�R�U��

�P�H�Q�W�H���F�R�Q�W�U�D�G�G�L�W�W�R�U�L�D���� �W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�D���H���L�V�W�L�Q���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�D���H���L�V�W�L�Q���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�D���H���L�V�W�L�Q���W�H�F�Q�R�O�R�J�L�F�D���H���L�V�W�L�Q��

�W�L�Y�D�����G�H�P�R�F�U�D�W�L�F�D���H�G���L�O�O�L�E�H�U�D�O�H�����J�R�G�H�U�H�F�F�L�D���W�L�Y�D�����G�H�P�R�F�U�D�W�L�F�D���H�G���L�O�O�L�E�H�U�D�O�H�����J�R�G�H�U�H�F�F�L�D���W�L�Y�D�����G�H�P�R�F�U�D�W�L�F�D���H�G���L�O�O�L�E�H�U�D�O�H�����J�R�G�H�U�H�F�F�L�D���W�L�Y�D�����G�H�P�R�F�U�D�W�L�F�D���H�G���L�O�O�L�E�H�U�D�O�H�����J�R�G�H�U�H�F�F�L�D��

�H�G���D�Q�J�R�V�F�L�D�W�D�����D�J�Q�R�V�W�L�F�D���H���I�H�W�L�F�L�V�W�D�����H�G���D�Q�J�R�V�F�L�D�W�D�����D�J�Q�R�V�W�L�F�D���H���I�H�W�L�F�L�V�W�D�����H�G���D�Q�J�R�V�F�L�D�W�D�����D�J�Q�R�V�W�L�F�D���H���I�H�W�L�F�L�V�W�D�����H�G���D�Q�J�R�V�F�L�D�W�D�����D�J�Q�R�V�W�L�F�D���H���I�H�W�L�F�L�V�W�D������������

�0�D�� �U�L�S�H�U�F�R�U�U�L�D�P�R�� �O�D�� �V�X�D�� �D�Y�Y�H�Q�W�X�U�D��

�D�U�W�L�V�W�L�F�D���H�G���X�P�D�Q�D����
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�$�Q�G�U�H�Z�� �:�D�U�K�R�O�D���$�Q�G�U�H�Z�� �:�D�U�K�R�O�D���$�Q�G�U�H�Z�� �:�D�U�K�R�O�D���$�Q�G�U�H�Z�� �:�D�U�K�R�O�D�� �� �T�X�H�V�W�R���L�O���V�X�R�� �Q�R�P�H��

�Y�H�U�R �� ���� �Q�D�V�F�H�� �L�O�� ���� �D�J�R�V�W�R�� ���������� �D�� �3�L�W��

�W�V�E�X�U�J�K�����L�Q���3�H�Q�Q�V�\�O�Y�D�Q�L�D�����G�D���-�X�O�L�D���H���$�Q�G�U�H�M����

�L�P�P�L�J�U�D�W�L���V�O�R�Y�D�F�F�K�L���� �'�X�U�D�Q�W�H���O�D���V�X�D���G�L�I�I�L�F�L�O�H��

�L�Q�I�D�Q�]�L�D�� �X�Q�D�� �P�D�O�D�W�W�L�D�� �O�R�� �F�R�V�W�U�L�Q�J�H�� �D�� �O�H�W�W�R��

�S�H�U�� �G�X�H�� �P�H�V�L���� �L�Q�� �T�X�H�V�W�R�� �S�H�U�L�R�G�R�� �V�L�� �D�S�S�D�V��

�V�L�R�Q�D�� �D�O�� �F�L�Q�H�P�D�� �H�� �D�L�� �V�X�R�L�� �G�L�Y�L���� �L�Q�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U��

�P�R�G�R���D���6�K�L�U�O�H�\���7�H�P�S�O�H����

���'�R�S�R���D�Y�H�U���V�H�J�X�L�W�R���D�O�F�X�Q�L���F�R�U�V�L���G�L���S�L�W�W�X�U�D���D�O��

�&�D�U�Q�D�J�L�H�� �0�X�V�H�X�P���� �Q�H�O�� �
������ �V�L�� �L�V�F�U�L�Y�H�� �D�O��

�&�D�U�Q�D�J�L�H�� �,�Q�V�W�L�W�X�W�H�� �R�I�� �7�H�F�K�Q�R�O�R�J�\���G�L�� �3�L�W��

�W�V�E�X�U�J�K�����(�
���L�Q���T�X�H�V�W�L���D�Q�Q�L���F�K�H���V�S�H�U�L�P�H�Q�W�D���O�D��

�W�H�F�Q�L�F�D���G�H�O�O�D���W�H�F�Q�L�F�D���G�H�O�O�D���W�H�F�Q�L�F�D���G�H�O�O�D���W�H�F�Q�L�F�D���G�H�O�O�D���%�%�%�%�/�2�7�7�(�'�/�2�7�7�(�'�/�2�7�7�(�'�/�2�7�7�(�'���/���/���/���/�,�1�(�,�1�(�,�1�(�,�1�(�����������������F�K�H���G�L�Y�H�Q�W�H�U�¢���L�O��

�V�X�R���P�D�U�F�K�L�R���G�L���U�L�F�R�Q�R�V�F�L�P�H�Q�W�R���H���F�K�H���D�Q�W�L�F�L��

�S�D�� �P�R�O�W�H���V�X�H�� �R�S�H�U�H���� �,�Q�� �V�R�V�W�D�Q�]�D�� �ª�� �X�Q�� �P�H��

�W�R�G�R�� �G�L�� �U�L�F�D�O�F�R�� �S�H�U�� �F�X�L�� �L�O�� �G�L�V�H�J�Q�R���� �I�D�W�W�R�� �D��

�P�D�W�L�W�D�� �H�� �U�L�S�D�V�V�D�W�R�� �D�G�� �L�Q�F�K�L�R�V�W�U�R���� �Y�L�H�Q�H��

�L�P�S�U�H�V�V�R���V�X���X�Q���I�R�J�O�L�R���G�L���F�D�U�W�D���D�V�V�R�U�E�H�Q�W�H�����L�O��

�U�L�V�X�O�W�D�W�R���K�D���X�Q���W�U�D�W�W�R���H�V�L�W�D�Q�W�H���H���G�L�V�F�R�Q�W�L�Q�X�R����

�P�D�� �U�D�I�I�L�Q�D�W�L�V�V�L�P�R���� �ª�� �S�H�U�´�� �D�Q�F�K�H�� �X�Q�D�� �U�L�Q�X�Q��

�F�L�D�� �D�O�O�
�R�U�L�J�L�Q�D�O�H�� �H�� �X�Q�D�� �U�L�S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �P�H�F�F�D���U�L�S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �P�H�F�F�D���U�L�S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �P�H�F�F�D���U�L�S�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �P�H�F�F�D��

�Q�L�F�D���H�G���L�P�S�H�U�I�H�W�W�D���Q�L�F�D���H�G���L�P�S�H�U�I�H�W�W�D���Q�L�F�D���H�G���L�P�S�H�U�I�H�W�W�D���Q�L�F�D���H�G���L�P�S�H�U�I�H�W�W�D����

���1�H�O�� �
�����
�����
�����
������ �S�U�R�S�R�Q�H�� �D�O���&�L�U�F�R�O�R�� �G�H�J�O�L�� �D�U�W�L�V�W�L��

�G�L�� �3�L�W�W�V�E�X�U�J�K�� �¯ �7�K�H�� �%�U�R�D�G�� �*�D�Y�H�� �0�H�� �0�\��

�)�D�F�H���� �%�X�W���,�� �&�D�Q���3�L�F�N�� �0�\�� �2�Z�Q�� �1�R�V�H�° �� �F�K�H��

�I�D�� �V�F�D�O�S�R�U�H�� �H�� �Y�L�H�Q�H�� �U�L�I�L�X�W�D�W�R���� �P�D�� �P�H�U�L�W�D��

�O�
�H�O�R�J�L�R�� �G�L�� �*�H�R�U�J�H�� �*�U�R�V�]���*�H�R�U�J�H�� �*�U�R�V�]���*�H�R�U�J�H�� �*�U�R�V�]���*�H�R�U�J�H�� �*�U�R�V�]�� �� �X�Q�� �P�H�P�E�U�R��

�G�H�O�O�D���J�L�X�U�L�D �� ������

�'�R�S�R�� �D�Y�H�U�� �R�W�W�H�Q�X�W�R�� �L�O�� �G�L�S�O�R�P�D�� �H�G�� �H�V��

�V�H�U�V�L���W�U�D�V�I�H�U�L�W�R���D�� �1���<�������� �G�L�V�H�J�Q�D���V�F�D�U�S�H�� �S�H�U��

�O�D�� �U�L�Y�L�V�W�D���¯ �*�O�D�P�R�X�U �°�� �H�� �O�D�Y�R�U�D�� �F�R�P�H�� �Y�H�W�U�L��

�Q�L�V�W�D���H���L�O�O�X�V�W�U�D�W�R�U�H���G�L���O�L�E�U�L�����(�
���T�X�L���F�K�H���F�D�P�E�L�D��

�L�O�� �V�X�R�� �Q�R�P�H�� �L�Q�� �$�$�$�$�1�'�<�1�'�<�1�'�<�1�'�<�� �:�� �:�� �:�� �: �$�5�+�2�/�$�5�+�2�/�$�5�+�2�/�$�5�+�2�/���������������� �G�R�S�R�� �X�Q��

�H�U�U�R�U�H���G�L�� �V�W�D�P�S�D�� �F�R�P�P�H�V�V�R�� �G�D�O���P�D�J�D�]�L�Q�H������

�(�J�O�L�� �Q�R�Q�� �ª�� �I�D�P�R�V�R�� �V�R�O�R�� �S�H�U�� �L�� �V�X�R�L�� �T�X�D�G�U�L����

�P�D�� �D�Q�F�K�H�� �S�H�U�� �O�D�� �V�X�D�� �H�F�F�H�Q�W�U�L�F�L�W�¢�� �H�� �S�H�U�� �O�D��

�V�X�D�� �S�D�U�U�X�F�F�D���� �F�K�H�� �L�Q�L�]�L�D�� �D�G�� �L�Q�G�R�V�V�D�U�H�� �Q�H�O��

�
������ �S�H�U�� �Q�D�V�F�R�Q�G�H�U�H�� �O�D�� �F�D�O�Y�L�]�L�H���� �*�U�D�]�L�H�� �D�O�O�H��

�V�X�H�� �G�R�W�L�� �G�L�Y�L�H�Q�H�� �X�Q�R�� �G�H�L�� �S�L�»�� �T�X�R�W�D�W�L�� �J�U�D�I�L�F�L��

�S�X�E�E�O�L�F�L�W�D�U�L���G�L���1���<������

��

�0�D�� �O�D�� �V�X�D�� �Y�H�U�D�� �S�D�V�V�L�R�Q�H�� �ª�� �O�
�D�U�W�H�� �H����

�L�P�S�X�O�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H���� �G�H�F�L�G�H�� �G�L�� �O�D�V�F�L�D�U�H�� �X�Q�D��

�F�D�U�U�L�H�U�D�� �V�L�F�X�U�D�� �H�� �E�H�Q�� �S�D�J�D�W�D���S�H�U�� �L�Q�W�U�D�S�U�H�Q��

�G�H�U�H�� �T�X�H�O�O�D�� �G�L�� �S�L�W�W�R�U�H���� �1�H�O��

���������������������������������� �U�H�D�O�L�]�]�D�� �L�� �S�U�L�P�L�� �T�X�D�G�U�L��

�3�2�3���3�2�3���3�2�3���3�2�3���G�L�S�L�Q�J�H�Q�G�R�� �O�H�� �E�R�W�W�L�J�O�L�H��

�G�L�� �&�R�F�D�� �&�R�O�D���� �L�� �G�R�O�O�D�U�L�� �H�� �L��

�E�D�U�D�W�W�R�O�L�� �&�D�P�S�E�H�O�O�� �F�K�H�� �D��

�Y�U�H�E�E�H�U�R�� �U�D�S�S�U�H�V�H�Q�W�D�W�R��

�O�
�H�P�E�O�H�P�D�� �G�H�O�� �F�R�O�R�Q�L�D�O�L�V�P�R��

�F�X�O�W�X�U�D�O�H���� �1�H�O�� �
������ �Q�D�V�F�R�Q�R�� �O�H��

�V�H�U�L�H�� �S�L�»�� �I�D�P�R�V�H���� �¯ �'�H�D�W�K��

�D�Q�G�� �'�L�V�D�V�W�H�U �° �� �H�� �L�� �U�L�W�U�D�W�W�L�� �G�L��

�0�D�U�L�O�\�Q�� �0�R�Q�U�R�H���� �I�D�W�W�H�� �D�G�R�W��

�W�D�Q�G�R���O�D���W�H�F�Q�L�F�D���V�H�U�L�J�U�D�I�L�F�D���H��

�I�R�W�R�V�H�U�L�J�U�D�I�L�F�D���� �L�Q�� �F�X�L�� �X�Q�
�L�P��

�P�D�J�L�Q�H���Y�L�H�Q�H���W�U�D�V�I�H�U�L�W�D���V�X���X�Q��

�W�H�O�D�L�R�� �G�L�� �V�H�W�D�� �L�Q�� �P�R�G�R�� �G�D��

�S�R�W�H�U�O�D�� �V�W�D�P�S�D�U�H�� �V�X�� �T�X�D�O�V�L�D��

�V�L�� �V�X�S�H�U�I�L�F�L�H�� �S�L�D�Q�D���� �$�Q�F�K�H�� �L�Q��

�T�X�H�V�W�L�� �G�L�S�L�Q�W�L�� �:�D�U�K�R�O�� �U�H�S�O�L�F�D�� �O�D�� �I�L�J�X�U�D�� �Q�H�O�O�D��

�V�W�H�V�V�D�� �W�H�O�D�� �I�D�F�H�Q�G�R�O�H�� �S�H�U�G�H�U�H�� �U�H�I�H�U�H�Q�]�L�D�O�L��

�W�¢���� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�Q�G�R�O�D�� �L�Q�� �X�Q�� �P�R�G�X�O�R�� �D�V�W�U�D�W�W�R�� �H��

�S�X�U�D�P�H�Q�W�H�� �G�H�F�R�U�D�W�L�Y�R���� �*�U�D�]�L�H�� �D�� �T�X�H�V�W�H��

�Q�X�R�Y�H���V�H�U�L�H�����$�Q�G�\���I�D���L�O���V�X�R���L�Q�J�U�H�V�V�R���W�U�L�R�Q�I�D��

�O�H���Q�H�O�O�
�D�P�E�L�W�R���G�H�O�O�D���3�2�3���$�5�7�����3�2�3���$�5�7�����3�2�3���$�5�7�����3�2�3���$�5�7������������

�1�H�O�� ���������������������������������� �D�I�I�L�W�W�D�� �X�Q�R�� �V�W�X�G�L�R�� �V�X�O�O�D�� �����W�K��

�6�W�U�H�H�W���� �L�Q�� �X�Q�D�� �H�[�� �V�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �S�R�P�S�L�H�U�L���� �H��

�V�X�F�F�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �X�Q�R�� �V�X�O�O�D�� �����W�K�����W�K�����W�K�����W�K���� �F�K�H�� �E�H�Q��

�S�U�H�V�W�R�� �H�Y�R�O�Y�H�Q�G�R�V�L�� �G�L�Y�H�Q�W�D�� �� �O�D�� �6�L�O�Y�H�U���6�L�O�Y�H�U���6�L�O�Y�H�U���6�L�O�Y�H�U��

�)�D�F�W�R�U�\�)�D�F�W�R�U�\�)�D�F�W�R�U�\�)�D�F�W�R�U�\�����1�H�O�O�R���V�W�H�V�V�R���D�Q�Q�R�����D���/�R�V���$�Q�J�H�O�H�V����

�I�D���X�Q�D���P�R�V�W�U�D���D�O�O�D���)�H�U�X�V���*�D�O�O�H�U�\���G�H�G�L�F�D�W�D���D��

�(�O�Y�L�V�� �3�U�H�V�O�H�\�� �H���� �V�X�F�F�H�V�V�L�Y�D�P�H�Q�W�H���� �J�L�U�D�� �L�O��

�V�X�R�� �S�U�L�P�R�� �I�L�O�P�I�L�O�P�I�L�O�P�I�L�O�P���� �¯ �6�O�H�H�S�6�O�H�H�S�6�O�H�H�S�6�O�H�H�S �° ���� �H�� �L�Q�L�]�L�D�� �O�D�� �V�H�U�L�H��

�G�H�G�L�F�D�W�D�� �D�� �-�D�F�T�X�H�O�L�Q�H�� �.�H�Q�Q�H�G�\���� �G�R�S�R�� �O�D��

 

 

���/��
����������	�
���
��
 �



31 

�P�R�U�W�H���G�H�O���S�U�H�V�L�G�H�Q�W�H���-�R�K�Q������

�)�L�Q�D�O�P�H�Q�W�H���� �Q�H�O�� �
�������� �:�D�U�K�R�O�� �U�L�H�V�F�H�� �D��

�V�I�R�Q�G�D�U�H�� �F�R�Q�� �O�D�� �V�X�D�� �V�H�U�L�H�� �¯ �'�L�V�D�V�W�H�U �° �� �L�Q��

�(�X�U�R�S�D�� �H���� �F�R�Q�W�H�P�S�R�U�D�Q�H�D�P�H�Q�W�H���� �S�H�Q�V�D�� �D��

�X�Q�� �S�R�V�V�L�E�L�O�H�� �D�S�S�U�R�G�R�� �D�O�O�D�� �V�F�X�O�W�X�U�D�� �F�U�H�D�Q�G�R��

�G�H�O�O�H���R�S�H�U�H���S�R�L���H�V�S�R�V�W�H���D�O�O�D���6�W�D�E�O�H���*�D�O�O�H�U�\����

�1�H�O�� �Q�R�Y�H�P�E�U�H�� �G�L�� �T�X�H�O�O �¬ �D�Q�Q�R�� �H�V�S�R�Q�H�� �O�D��

�Q�X�R�Y�D�� �V�H�U�L�H�� �¯ �)�O�R�Z�H�U�V �° �� �G�H�U�L�Y�D�W�D�� �G�D�� �X�Q�D��

�I�R�W�R�� �G�L�� �3�D�W�U�L�F�L�D�� �&�D�X�I�L�H�O�G�� �� �F�K�H�� �J�O�L�� �I�D�� �F�D�X��

�V�D �� �� �H�� �Q�H�O�O �¬ �D�Q�Q�R�� �V�H�J�X�H�Q�W�H�� �U�L�F�H�Y�H�� �L�Q�� �S�U�H��

�P�L�R���S�H�U���L���V�X�R�L���I�L�O�P���O�
�,�Q�G�L�S�H�Q�G�H�Q�W���)�L�O�P���$�Z�D�U�G����

�1�H�O���
�������S�U�R�G�X�F�H���H�G���H�V�S�R�Q�H���G�D���/�H�R���&�D�V�W�H�O�O�L��

�O�H�� �Q�X�R�Y�H�� �V�H�U�L�H���� �¯ �&�R�Z�� �:�D�O�O�S�D�S�H�U �° �� �H��

�¯ �6 �L�O�Y�H�U�� �&�O�R�X�G�V �° ���� �4�X�H�V�W�H�� �Q�X�R�Y�H�� �V�H�U�L�H��

�U�L�H�V�F�R�Q�R�� �D�� �V�W�X�S�L�U�H�� �W�D�Q�W�R�� �T�X�D�Q�W�R�� �O�H�� �S�U�H�F�H��

�G�H�Q�W�L������������������������

��������

�1�H�O�� �I�H�E�E�U�D�L�R�� �G�H�O�� �
������ �O�D�� �)�D�F�W�R�U�\�)�D�F�W�R�U�\�)�D�F�W�R�U�\�)�D�F�W�R�U�\�� �V�L�� �V�S�R��

�V�W�D�� �D�O�� ������ �G�L�� �8�Q�L�R�Q�� �6�T�X�D�U�H�D�O�� ������ �G�L�� �8�Q�L�R�Q�� �6�T�X�D�U�H�D�O�� ������ �G�L�� �8�Q�L�R�Q�� �6�T�X�D�U�H�D�O�� ������ �G�L�� �8�Q�L�R�Q�� �6�T�X�D�U�H�� �W�U�D�V�I�R�U�P�D�Q�G�R�V�L��

�R�U�P�D�L�� �L�Q�� �X�Q�� �J�L�J�D�Q�W�H�V�F�R�� �S�D�O�F�R�V�F�H�Q�L�F�R�� �G�R�Y�H��

�V�L�� �U�L�W�U�R�Y�D�� �J�H�Q�W�H�� �F�K�H�� �U�L�V�S�H�F�F�K�L�D�� �W�X�W�W�H�� �O�H�� �W�H�Q��

�V�L�R�Q�L�� �G�L�� �T�X�H�O�� �G�H�F�H�Q�Q�L�R���� �:�D�U�K�R�O���� �S�H�U�´���� �Q�R�Q��

�S�D�U�W�H�F�L�S�D���G�L�U�H�W�W�D�P�H�Q�W�H���D���T�X�H�V�W�R�� �¯ �W�H�D�W�U�R �° �� ��

�V�L�� �O�L�P�L�W�D�� �D�G�� �R�V�V�H�U�Y�D�U�H���� �L�Q�W�H�U�S�R�Q�H�Q�G�R�� �W�U�D�� �L�O��

�V�X�R�� �R�F�F�K�L�R�� �H�� �O�D�� �U�H�D�O�W�¢�� �F�K�H�� �J�O�L�� �V�L�� �F�R�V�W�U�X�L�V�F�H��

�L�Q�W�R�U�Q�R�� �O�
�R�E�L�H�W�W�L�Y�R�� �G�H�O�O�D�� �V�X�D�� �P�D�F�F�K�L�Q�D�� �I�R�W�R��

�J�U�D�I�L�F�D�����1�H�O�O�R���V�W�H�V�V�R���D�Q�Q�R���:�D�U�K�R�O���ª���Y�L�W�W�L�P�D��

�G�L�� �X�Q�� �D�W�W�H�Q�W�D�W�R�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�L�� �9�D�O�H�U�L�H�� �6�R�O�D�Q�D�V��

�� �X �Q�D���I�U�H�T�X�H�Q�W�D�W�U�L�F�H���G�H�O�O�D���)�D�F�W�R�U�\ �� �� ���F�K�H���O�R��

�D�F�F�X�V�D�� �G�L�� �H�V�V�H�U�H�� �X�Q�� �P�D�Q�L�S�R�O�D�W�R�U�H�� �H�� �X�Q�R��

�V�I�U�X�W�W�D�W�R�U�H���G�H�L���W�D�O�H�Q�W�L���D�O�W�U�X�L�����P�D�����Q�R�Q�R�V�W�D�Q�W�H��

�O�H�� �J�U�D�Y�L���I�H�U�L�W�H���U�L�S�R�U�W�D�W�H���G�D�L���F�R�O�S�L�� �G�L�� �D�U�P�D�� �G�D��

�I�X�R�F�R�����V�R�S�U�D�Y�Y�L�Y�H����

�:�D�U�K�R�O�� �L�Q�W�H�U�D�J�L�V�F�H�� �D�Q�F�K�H�� �F�R�Q�� �S�H�U�V�R��

�Q�D�J�J�L�� �I�D�P�R�V�L�� �F�R�P�H�� �L�� �5�R�O�O�L�Q�J�� �6�W�R�Q�H�V�� �S�H�U�� �L��

�T�X�D�O�L�� �U�H�D�O�L�]�]�D�� �O�D�� �F�R�S�H�U�W�L�Q�D�� �G�H�O�O�
�D�O�E�X�P��

�¯ �6 �W�L�F�N�\�� �)�L�Q�J�H�U�V �° �� �H�� �O�D�Y�R�U�D�� �D�� �G�H�O�O�H�� �F�D�U�W�H�O�O�H��

�G�L���U�L�W�U�D�W�W�L���G�L���0�L�F�N���-�D�J�J�H�U������

�,�P�S�H�J�Q�D�W�R���S�R�O�L�W�L�F�D�P�H�Q�W�H�����Q�H�O���
�������U�H�D�O�L�]��

�]�D�� �O�D�� �V�H�U�L�H�� �¯ �9�R�W�H�� �0�F�*�R�Y�H�U�Q �° �� �H�� �T�X�H�O�O�H��

�G�H�G�L�F�D�W�H�� �D�� �0�D�R�� �H�� �&�K�H�� �*�X�H�Y�D�U�D�� �H���� �Q�H�J�O�L��

�D�Q�Q�L�� �V�X�F�F�H�V�V�L�Y�L���� �O�D�� �V�H�U�L�H�� �¯ �+�D�P�P�H�U�� �D�Q�G��

�6�L�F�N�O�H �° ���� �$���T�X�H�V�W�H���V�H�U�L�H���V�H�J�X�R�Q�R���O�H���S�U�R�Y�R��

�F�D�W�R�U�L�H�� �¯ �2�[�L�G�D�W�L�R�Q�V�2�[�L�G�D�W�L�R�Q�V�2�[�L�G�D�W�L�R�Q�V�2�[�L�G�D�W�L�R�Q�V �° ���� �D�O�W�U�L�P�H�Q�W�L�� �Q�R�W�H��

�F�R�P�H�� �¯ �3�L�V�V�� �3�D�L�Q�W�L�Q�J�V �° ���� �X�Q�� �D�F�W�L�R�Q�� �S�D�L�Q��

�W�L�Q�J�� �U�L�Y�L�V�L�W�D�W�R�� �V�Y�X�R�W�D�Q�G�R�� �O�D�� �Y�H�V�F�L�F�D�� �V�X�O�O�H��

�W�H�O�H���U�L�F�R�S�H�U�W�H���G�L���Y�H�U�Q�L�F�H���I�U�H�V�F�D���G�L���U�D�P�H�����F�K�H��

�V�L���R�V�V�L�G�D���Q�H�L���S�X�Q�W�L���F�R�O�S�L�W�L���G�D�J�O�L���V�F�K�L�]�]�L������

�1�H�O�� �
������ �U�H�D�O�L�]�]�D�� �¯ �6�K�D�G�R�Z�V �° �� ���� �J�U�D�Q�G�L��

�R�S�H�U�H�� �F�K�H�� �V�I�U�X�W�W�D�Q�R�� �O�
�L�Q�J�U�D�Q�G�L�P�H�Q�W�R�� �G�L��

�D�O�F�X�Q�L�� �S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�L�� �I�R�W�R�J�U�D�I�L�F�L�� �I�L�Q�R�� �D�� �U�H�Q�G�H�U�O�L��

�L�U�U�L�F�R�Q�R�V�F�L�E�L�O�L���� �&�R�Q�� �H�V�V�H�� �V�L�� �F�K�L�X�G�H�� �X�Q�� �G�H��

�F�H�Q�Q�L�R�� �I�U�H�G�G�R�� �H�� �D�S�S�D�U�H�Q�W�H�P�H�Q�W�H�� �G�R�P�L�Q�D�W�R��

�G�D�O�O�D���P�R�U�W�H������

��

�3�L�»���Y�L�Y�D�F�L���J�O�L���L�Q�L�]�L���G�H�J�O�L���D�Q�Q�L�� �
�����
�����
�����
���������( �¬ ���L�Q��

�T�X�H�V�W�R�� �S�H�U�L�R�G�R�� �L�Q�I�D�W�W�L�� �F�K�H�� �:�D�U�K�R�O�� �U�H�D�O�L�]�]�D��

�¯ �' �R�O�O�D�U�� �6�L�J�Q�V �° �� �H�� �¯ �0�\�W�K�V �° ���� �R�S�H�U�H�� �L�Q�� �F�X�L��

�L�P�P�D�J�L�Q�L�� �H�� �F�R�O�R�U�H�� �V�R�Q�R�� �T�X�H�O�O�L�� �G�L�� �X�Q�D�� �Y�R�O�W�D����

�F�L�R�ª�� �P�H�G�L�D�W�L�F�L���� �P�D�� �D�U�U�L�F�F�K�L�W�L�� �G�L�� �X�Q�D�� �Q�X�R�Y�D��

�S�U�H�]�L�R�V�L�W�¢�� �G�L�� �S�L�W�W�X�U�D���� �1�H�O�O �¬ �� �
������ �O�D�Y�R�U�D�� �D�G��

�X�Q�D�� �V�H�U�L�H�� �G�L�� �R�S�H�U�H�� �H�V�H�J�X�L�W�H�� �F�R�Q�� �-�H�D�Q��

�0�L�F�K�H�O���%�D�V�T�X�L�D�W�����0�L�F�K�H�O���%�D�V�T�X�L�D�W�����0�L�F�K�H�O���%�D�V�T�X�L�D�W�����0�L�F�K�H�O���%�D�V�T�X�L�D�W�����G�L���F�X�L���D�F�F�R�P�S�D�J�Q�D���O�
�D�V�F�H��

�V�D�� �P�D�� �L�J�Q�R�U�D�� �O�D�� �E�U�X�V�F�D�� �F�D�G�X�W�D�� �D�� �F�D�X�V�D��

�G�H�O�O�D���G�U�R�J�D������

�&�D�S�L�W�R�O�R���W�U�L�V�W�H�����T�X�H�V�W�R���G�H�L���F�R�O�O�D�E�R�U�D�W�R�U�L����

�'�D�O�O�D�� �P�H�W�¢�� �G�H�J�O�L�� �D�Q�Q�L�� �
�������� �L�� �V�X�L�F�L�G�L�� �W�U�D�� �G�L��

�H�V�V�L�� �V�L�� �V�R�Q�R�� �P�R�O�W�L�S�O�L�F�D�W�L���� �H�� �S�L�»�� �G�L�� �U�H�F�H�Q�W�H��

�P�R�O�W�L�� �V�X�R�L�� �D�P�L�F�L���� �F�R�P�S�U�H�V�R�� �L�O�� �V�X�R�� �X�O�W�L�P�R��

�D�P�D�Q�W�H�����V�R�Q�R���V�W�D�W�L���G�L�V�W�U�X�W�W�L���G�D�O�O�
�$�,�'�6�����(�S�S�X��

�U�H�� �:�D�U�K�R�O�� �V�R�S�U�D�Y�Y�L�Y�H�� �D�� �V�H�� �V�W�H�V�V�R�� �H�� �V�D�U�¢��

�V�R�O�R���S�H�U���X�Q���L�Q�F�L�G�H�Q�W�H���E�D�Q�D�O�H�����H���G�L�I�I�L�F�L�O�P�H�Q�W�H��

�V�S�L�H�J�D�E�L�O�H���� �F�K�H�� �D�E�E�D�Q�G�R�Q�H�U�¢�� �L�O�� �V�X�R�� �S�R�V�W�R��

�Q�H�O���P�R�Q�G�R������
��

�1�H�O�� �I�H�E�E�U�D�L�R�� �G�H�O�� �
�����1�H�O�� �I�H�E�E�U�D�L�R�� �G�H�O�� �
�����1�H�O�� �I�H�E�E�U�D�L�R�� �G�H�O�� �
�����1�H�O�� �I�H�E�E�U�D�L�R�� �G�H�O�� �
������ �V�L�� �I�D�� �U�L�F�R�Y�H�U�D�U�H�� �D�O��

�1�H�Z�� �<�R�U�N�� �+�R�V�S�L�W�D�O�� �G�R�S�R�� �D�Y�H�U�� �F�H�G�X�W�R�� �D�L��

�G�R�O�R�U�L�� �D�G�G�R�P�L�Q�D�O�L�� �F�K�H�� �G�D�� �W�H�P�S�R�� �O�R�� �W�R�U�P�H�Q��

�W�D�Y�D�Q�R���� �Q�R�Q�� �D�Y�Y�H�U�W�H�� �Q�H�P�P�H�Q�R�� �L�� �V�X�R�L�� �S�L�»��

�V�W�U�H�W�W�L�� �F�R�O�O�D�E�R�U�D�W�R�U�L�� �S�H�U�F�K�«�� �F�R�Q�Y�L�Q�W�R�� �G�L�� �D�V��

�V�H�Q�W�D�U�V�L���V�R�O�R���S�H�U���T�X�D�O�F�K�H���J�L�R�U�Q�R�����P�D���G�D�O�O �¬

�R�V�S�H�G�D�O�H�� �Q�R�Q�� �X�V�F�L�U�¢�� �S�L�»�� �Y�L�Y�R���� �,�Q�� �R�J�Q�L�� �F�D�V�R��

�O�D���J�U�D�Q�G�H���P�D�F�F�K�L�Q�D���F�K�H���K�D���P�H�V�V�R���L�Q���P�R�W�R��

�Q�R�Q�� �D�F�F�H�Q�Q�H�U�¢�� �D�� �I�H�U�P�D�U�V�L�� �G�R�S�R�� �O�D�� �V�X�D��

�P�R�U�W�H���� �D�Y�Y�H�Q�X�W�D�� �L�O�� �P�D�W�W�L�Q�R�� �V�H�J�X�H�Q�W�H�� �D�O�O�
�R��

�S�H�U�D�]�L�R�Q�H���� �1�H�O�� �V�X�R�� �W�H�V�W�D�P�H�Q�W�R�� �O�D�V�F�L�D�� �W�X�W�W�R��

�D�� �)�U�H�G�� �+�X�J�K�H�V���� �F�K�H�� �I�R�Q�G�D�� �O�D���$�Q�G�\�� �:�D�U�K�R�O��

�)�R�X�Q�G�D�W�L�R�Q������

�1�H�O�O �¬ �� �
������������������ �L�O�� �0�R�0�$�� �� �P�X�V�H�R�� �G�L�� �1���<�� �� ��

�J�O�L�� �G�H�G�L�F�D�� �X�Q�D�� �U�H�W�U�R�V�S�H�W�W�L�Y�D�� �G�R�Y�H�� �O�X�L���� �L�O�� �U�H��

�G�H�O�O�D���3�2�3�� �$�5�7�3�2�3�� �$�5�7�3�2�3�� �$�5�7�3�2�3�� �$�5�7���� �Q�R�Q�� �S�X�´�� �F�H�U�W�R�� �P�D�Q�F�D�U�H����

�F�R�P�S�D�U�H���� �L�Q�I�D�W�W�L���� �Q�H�O�O�H�� �V�X�H�� �Y�H�V�W�L�� �$�O�D�Q�� �0�L��

�G�J�H�W�W�H���� �V�X�R�� �V�R�V�L�D�� �D�V�V�R�O�G�D�W�R�� �D�O�O�D�� �I�L�Q�H�� �G�H�J�O�L��

�D�Q�Q�L�� �
������ �S�H�U�� �X�Q�� �F�L�F�O�R�� �G�L�� �F�R�Q�I�H�U�H�Q�]�H�� �Q�H�O�O�H��

�X�Q�L�Y�H�U�V�L�W�¢�� �D�P�H�U�L�F�D�Q�H�� �L�Q�� �T�X�D�Q�W�R�� �H�U�D�� �S�L�»��

�V�L�P�L�O�H���D���F�L�´���F�K�H���O�D���J�H�Q�W�H���V�L���D�V�S�H�W�W�D�Y�D���G�D���O�X�L��

�G�L���T�X�D�Q�W�R���O�R���I�R�V�V�H���O�X�L���Y�H�U�D�P�H�Q�W�H������

��

�:�D�U�K�R�O���� �F�K�H�� �Y�R�O�H�Y�D�� �O�D�� �V�F�U�L�W�W�D��

�¯�) �, �1�=�,�2�1�(�° �� �Q�H�O�O�D�� �V�X�D�� �O�D�S�L�G�H���� �D�Y�U�H�E�E�H��

�L�Q�G�X�E�E�L�D�P�H�Q�W�H�� �D�S�S�U�H�]�]�D�W�R���� �7�X�W�W�D�� �T�X�H�V�W�D��

�V�W�R�U�L�D�� �O�D�� �V�L�� �S�X�´�� �O�H�J�J�H�U�H�� �Q�H�O�O�
�X�O�W�L�P�D���� �W�H�U�U�L�E�L�O�H��

�V�H�U�L�H���G�L���D�X�W�R�U�L�W�U�D�W�W�L�����O�D���V�X�D���I�D�F�F�L�D�����F�R�O�S�L�W�D���G�D�O��

�I�O�D�V�K�� �G�H�O�O�D�� �P�D�F�F�K�L�Q�D�� �I�R�W�R�J�U�D�I�L�F�D�� �F�R�P�H�� �X�Q��

�O�D�P�S�R�����ª���W�D�O�P�H�Q�W�H���S�D�O�O�L�G�D���G�D���V�H�P�E�U�D�U�H���X�Q�D��

�P�D�V�F�K�H�U�D���� �8�Q�D�� �P�D�V�F�K�H�U�D�� �G�L�H�W�U�R�� �F�X�L�� �Q�R�Q���V�L��

�U�L�H�V�F�H���H�� �Q�R�Q���V�L�� �V�H�Q�W�H���L�O���E�L�V�R�J�Q�R���G�L�� �L�P�P�D�J�L��

�Q�D�U�H���Q�X�O�O�D������

�3�H�U�F�K�«�� �W�X�W�W�R�� �ª�� �O�®���� �L�P�P�H�G�L�D�W�D�P�H�Q�W�H���3�H�U�F�K�«�� �W�X�W�W�R�� �ª�� �O�®���� �L�P�P�H�G�L�D�W�D�P�H�Q�W�H���3�H�U�F�K�«�� �W�X�W�W�R�� �ª�� �O�®���� �L�P�P�H�G�L�D�W�D�P�H�Q�W�H���3�H�U�F�K�«�� �W�X�W�W�R�� �ª�� �O�®���� �L�P�P�H�G�L�D�W�D�P�H�Q�W�H��

�Y�L�V�L�E�L�O�H�����V�X�O�O�D���V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���Y�L�V�L�E�L�O�H�����V�X�O�O�D���V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���Y�L�V�L�E�L�O�H�����V�X�O�O�D���V�X�S�H�U�I�L�F�L�H���Y�L�V�L�E�L�O�H�����V�X�O�O�D���V�X�S�H�U�I�L�F�L�H����������

�¯�( �&�&�2�0�,�����1�8�/�/�$���(�
���1�$�6�&�2�6�7�2�° ���( �&�&�2�0�,�����1�8�/�/�$���(�
���1�$�6�&�2�6�7�2�° ���( �&�&�2�0�,�����1�8�/�/�$���(�
���1�$�6�&�2�6�7�2�° ���( �&�&�2�0�,�����1�8�/�/�$���(�
���1�$�6�&�2�6�7�2�° �� ��������

��������

���	

�����	

�����	

�����	

���



32 

�� �	
������� ��� �	��
�� ���
�	�	�	�����-������ ���
���
�������
��	�� ���� ��������

�����������	�
	����� ��	�	���	�	�����	�
���
��� ��� ����	��� 
��������� �� ��	��
��������
�����	�	

�,����������	�������
���� ���	���	����� 
	������� 
��	��	.�
��	���� ��� ������ ������ ������� � 
	�
��
��� � ������� �� ��	� 
�	�
�	�/� ��� ��
���
�����
��0��

1	�� ���������� �

�� 
	������ ��� "�	�

��� �������� ���
��� �	�/� �	�� ������
��
����������������
	��	�	�
�

�������
��������	�����
����������������������
�	

����
����������

2������
���������	���������������
�����������
������

����	
	�����	��"���

�������	����	
�������������������	��
������������ �	

	� 
�������	� �	

�����
�� �	

��
���� �� 
	������ �	
� ��
����
������	�	�� �	
� ��
���� 
����� ���������
�	
� 
����
�� ���	����� �� ��
���� �	��
�	
����� ��	� ����

����� 
���� �����

�������� �	

�� ��
���� �	�
���
���� 	�
�	
� ��
���� ������	�	 � �� ��
���� ���� ��
"��
�� ����	������� 
����	�� ���	����
�����	�����������������/���	�������
��� ��

���� 	� ���	� ����	��� ��

	� 
��
��
���� 	
�
�	���� ��� ������ � 	� ���	� ��
��
���� ��	� ��� ������������ ��	� ���� 
��
�����	
����� �	�� ��
���� ��
	�	� ��� ��
���
�� ��� ����	� �������	�� �
� ���

�� ���
���� ��������� ��� 
�
	�� �
� ������� �	

��
�	�������
��
����#����	������	�
���	
�
��	
����
���

���	�
���
�	�����3��������
�
� ������	� �	

�� �	����� �
� �	��	� �	�
��

�	
�� ��	���.� ������������� ����	�
�	��	� �
� ��
���� 
	����	� 	� 
	� ��
��	�
�������	�� �������������� 
�� ��
����
������ ���	���� �	�� ���	����� +�

���� ��������� ��
��	��� 	�� ������	�

	����� ���� �� ������ 	
	�	���� 
	���� �	��
"��
�� ���� ����	���� ���������	� 
��
��
��������0��

�
+
�
�	� ������������ ���� �	�������

�
�	������������������ ������������ ��
��	� ���
����� �� ��
���� �	�� ������	� �
�
������ 	� 
�� �
���	� �� ��������	� �
� 
����
������
	�	"��
��������

���	��	����
	��	�����	�����������
��
������ 
	���	� ����������� ���	��
	�
����������� �

����
�	���� �	�� ��
����


�

�� 
�
��	� 	� 
�

�� 
����� ��������
�	

�����,� ��	

�� �
�� 	������ �� ��	��� 	�
���	����������
������������
�	
���	���
���� 4	
��
�����	� ���	���� �

�� 
��	�

�
��	5� �	�� 
�� ����� ��� ���	�
�� ��
����
�� � ��� ������ 
�� �	������� �6���	�����
����	� ��
� ��	
����
��� ��	� �� ��
����
���
�	������������7�����	��������	�	��
�����

��������

	�����	��������	
�����
�� � �� ���	
�� ����������� �
� ��������
�	�	

	�	� ��
���� �

������	� ��� ����	�
����	���	���������	
	�����	�����
�
����
������	� 
	� ���	
��	� �	

	� 
����	� �	��
��
���������	
��	���
����	���
	������
�	
���
�����������	
������

��
3
� ������� ������� 
�� �� 
���	�����

�����	� �� 
����� 
�	���
�
������ ��	� 
��
�����������	�������
������
��	���
����

��� 
���� ���
������ ��� 
���
��
��	� 
��
� � � � � � � � � 	�
�	

	� �	

�
	�
�	
� ������ 	�
���
���	� 
�
�
���������	��
��� ��� �	���� 	�
���������
�
� ������ ����

��� ��/� �

�����	� 
�� 
��	� ��� ���	�
��
����,�
· ������	�
�� 
	� ������������� 
����

��
	� ����	� ���� 
�	���
�� �����	��
�������	�	���
��� �

· ������	�
�� �
�� �
��	����� �

���
��������������������
�
������
��	�
������
	 �

· ������	�
�� 
�� 
��	� 
�
��	� �����$�
"�	
��� 
��	� ��������	� �	
� 
���

�	���������������
��� �

· ������	�
�� 
���"��� 
�
����������
�

��� ���	
����� ���� ���� ���������
�	� 
�����
�� ��� ��� ��	��
�� ��
��	�
��	�
����������	

��
���	�	���� �

· ������	�
���
������� �
· ������	�
�� �
� ������ ��� ��"�	��

��
����	� ���� 	

	��	� ������
�� ��

����
�	���
� �

· ������	�
�� 
�� �	��������	�� 
	�
� � 	 � � � � � � 	 � � 
 	 � � 	 � � � � � 	  �
������	�
��
����
��
��������	�	�
��

�	
��������	 �
· ������	�
�� �
� ��

������ ���� 
�	�

���
�����������	�����	������
�������
�
�����
	���"�	
�	����	�
	�����
��

�������

�����	������������	���	����
������ 
��
�������� �	
� ���
�� �	�
��
������ ���	�
	� ����	� ��� ������	������
�
���	� �	

	� "��
�� 
���� ��������	�
����	������
�	��	,�
8�� 
�� ������	������ �
�

��� �� ��	�

���
�
�	� �	

���������	� ���� ����

�	���������
��	�	��	������	�	����
������	����������	����
	����	��	
�
������ ���	�	

��	� ��
� ��
������ ��
"�	

	����
	

	 �

9�� 
�� ������������ �� ��	� ���
�
�	�
�	
�����	�����	�
������������	� 
���
������ 	�	��	����� �	
� ������ �

���
"�	

�� ��#� ���	������ 4�	���������
���7��
5 �

:�� �
�)�����*� ��� ��
���� 	� ��� 
��	 ���	�
���
�
�	� �	

���������	� ���� ����

�	���������
��	�	��	������	�	����
����� �	������ ��� �	���� ������ �
�
������ �
� ���	� ��� �	�	������	� ����
����
	������	�	������	��	

�
��	 �

;�� �
����������������������"�� ����	�
���
�
�	� �	

�	
	����	� ��� �	��� 	�
�������� ������ ���� 
���"��� �����
������ ���� ���� 
�	������� ��
��	�� 	�
"������ ��������� ��� ���� ��	��
��
	�	������ �	�� ��� �	�	�������� �	�
����������	��� �

<�� 
��

������	����
���"�����
�������
�� � ,� 
�� ������� ��� ��������	� �	

����
"���������
	����
���
���������	�
�����	� ��� �	���� �������� �	�� ���
�	�	�������� �	������ ���� ��� 
�	�
���������
��	��	�������	�
� �

=�� 
��
�� ��� �
��	���� �� ������ 	�	�����
���� ,� 
�� �	�	� ��������	� �	�
�� �
��
�	�������	���������������
�	�����
��� ��
��	� �	�� ��� �	�	��������
�	����������	������	���������
�	��
�����	��	�� �������
�� �� ����

���

� �

>�� 
�� �����	����� ,� � ���
�
�	� �	

�	�

��
�����	� ������������ ��� ���
���������� ��� ���� ����	� ��� 
��	�
���������
	�����
������	�
����
����
��
���

 



33 

	������������������������
����������� 
�� �
�������� ������
����������
��������

���
�����&�

!
� ��
���� ���� ��� ���
��� ����
�
����� �
����� �� 
�� ��
����
��
������� ��� �
� ��������� ���
��������� �  ��������� ���
� ����
�� &�

�
"
� ��	
�� �����������	� �	��  � ���

�	
	������
���	�.�	
��
	��	�	������
��� ���

	�� �	��	� �� �
�/�� 
��  � ���	�
��

�� 
���	
����� ��� �	��	� �� �
���
0����	� ��� �1� ���� ������ ��

2��	� 
��
�����	��
��!���
2��������������

2�
��	�

����������������!3����������	���������
���� ���� �
�� �
� ��	
�� ������ ��� �������
������������
����
�������������	����
���
����� �	����	� ���� �����	��� ��
����	��
��!��

-��	��	� 
�� ��	
	��������� 
�� ���
���� �	��
��!� ��� ��	
�� �	�	� ���������
����������������	�	���
�������
���	�
���� ���
� �4� ��	����
����� ������� ����
��
	���� �� ���� ��
���� ���� ��
���� �� "
�
��	
��  � �������� �
� �	
	��� �	�� 
�� ����
������ 
��������� �2	����� �������
������� �� ��	�	����!� 
�
������ 
�� ���
�	���� 
�� ���� �
��� �������!� ��� �����
�����

��� 	��� �����
	� �
� ��	� �
����	�
������������	����

�
� ���� ����� �
�
���� �	�	� �
� �	
	��� ��	
��  � ���	��

���	� ��� �������������
� ��
�	� ��

��

	��� ��� ��������  � ����	�� ��

�� ������
��

��%�����	�"�����	���
������������
�	
����	3� 5��� �
�� ������	��� .��� ��	�

�/� ��� 
	��� ��� ������� �����	���� ��	�
���
	� 
	
��� �	����� ��� ������	
����
���

��'
�6�(����

��������' ������� (�
����	��������
����
�
����!���
��
�����
���!�� �

�� ' ������� ������� ������
� (���
������� ��	����������

����������	
	���
��	
������� 5�	���
	� �	�� ��������
��

�� ��

����� � �
��������� ��� �����
��
�	�� ����	� �
�	� �� 
�������� ���
����
' 	����� (�� ������	� ' '������( � ���
�����	����
����������
�����	���
���	�

�� �
� ��	� ��	�	� ��	��
	$� )*����� ��
��� 
2������	��	� .	����
����� ��� ��	�

�/�����
���������������	����
���������
������� �����	���� ���� ��������� �����7�
�� �	�� �������� �
� �������  � ����2���	�
��� '����	
����	(� �����	� ��� ���
��
����� 	������$� �� '
�������(�� � -	�	�
�����
	������ 
	
�	� ��������� �� ���

������	��	����
�������
��������	������
�	��	� ��� ������	�� ���� �	���� 	� ��
�
�
���
����� ��� ������
���	�� ���� 
��
���� �	�����	��� .�� '
������	
�(/�� �	��
���
�6���

��

�
� ���� ����� ���� ������ ��
�
%����� ��� ��� ��������� 
2"�����	��

�
�� �
����� ���� ��	��� ����	� ���� �����
�	
� �����	� �	�� ����������	� �� ����� ��

��	� ��� ���	����� 
�� ������� ��

��

	�	� ����� �	�� ��

�� ������� ������ ��
�	��������	������	�������������	�����
�	� 
	�	� �	��������� %����� ��� �	��
������	� �� �	�� �
����� ���� ��	��� ���
���� �����	�	� 
	
���
���� ������� �
	���
�
�� �
� ���� �	
	��� �������������	�  � �
�
��	
�$� ��

�� ���� ��	������ ���
� �� �
�
���
����� ���������������������	��	����
�	���!� �

�� �	����� ����� �	����
������

2(�

�
�� +
��������� (�� ��

�� �	
���
�	�	

�� �� �	���	�� �� ��

	� ����	����
���	� 
���	� ��
�	�� ��� ������	� ���
�	
������� .
�� ������� ���������� �
�

���	� �2�
�����/�� 
�� ����
�� ��� �	
���
�������	�����

2����������	���
	�����
������!����	�����	��������������

��
�

� � ������� �
�
�0�� � �� �	
	��� �	�	� ������
�����

�
�	������� ���� ������ �	
	�	� ���� ����
�	� ����������� ���
�� �	�� �
�� 	�����
���� �	�� 
�� ����

�� ����������� ����
	�	����� �
� ��	
�� 
�� ����	� ��� �	����
�
�����������

� ����
������������
�� 
����� !����	�
���������$��

�
· �����	�
���	����
�����
· 8���	�
���2�	�	�
· 9��	�	������	�
· 9::�������������	�
· ;<�������������
· =�����������������

��
· -�
��
· >�� ��	���� ��� ���� �������� �	��

���������
· ����������	�
· ?
�	��������������
· @������	�����
	�
· ���������

���������	
��������
�
� ��	������ ��� ��	

���	��� ��� ����
�������	
���� �
� 
����� �	�� 
�� ��������
��������

����
����	����������������
��������	���������4������������
������
������������	��������+��
�
�����������!�
����������	��

� ����������������������������	�
��
	�
�������	� �� �����	� ��	� �������	���
�
������	�� 
	����
�� ���	� ��� 	��������
��� �	
�	��	� �����	� �� ���
	�	4� ��
�����	� ����	� ����������� 
�� �������
����������� �� ������� �� ��
	� �
� 
�����
������	���
����	���
� �%��������� ��� ��	�	� �
� ��	�	� ��
�	������ �
� �	
�	��	� �� ��	

���	���
��
������	� �	������
����� �	�� ���
��������	� ��� 
���	� �� ������	� ������
��	������	���	�
�������
����
� �5	�
����� 
�� ���
�� ��
� ��	�	� ��
���������
�� ��� ���� ���
��� �	�������
�	�� ������ ��� �	��	� ����������
���
��� �������� �� ����������� >���

���� 
��
���
���	����������	
�����
�	���
��
����� � �	�� ��� �
���!� ���� �
� ���	����
�	�1����!���������
���	�
���	�����

��
��

��	
������������
����
� �>������������	������������	��

��
�	�8�	��� .��� ���������� �	�� ��� ��	��
�	�����
���!����	������������/��
� �5��
����� �� 
	������� 	� �� �������
����� �� �������� 	���� ����	� ���
��
��

2�	��� �������	� �����
�� ��� ���
������	������
������	����
�����������
�	��
� �&�������� ��� ���� ����

�� ��� ���
�	������� 	
�	� ��
�	� ���� �	���� ��
���������������
�����
�����
� �-�	
���� 
�� ���
�� ������� �	�� ���

���	
	� �	���	�� ������
�� ��

�� ������
���	��������	��
	��������	�����
	���
������
�� �����	�� ���	
�������	
���
��� ������� �	�� ���� �	
�	���� ��� 
���
��

���
�

&���	A�B���3��
���	�������������
��	���	����	
��

�	�	$� "������ ��#� ��������	�
2�������
���������	� �� ����	� ������������ �	�	�
�����������������
�
��!�����	�	$� $�� 
��%�

�
��������������������������
���



34 

�
�
�
�
�������
�

Eh sì, cari arietini, la scuola è iniziata anche per voi, e 
da un bel pezzo ormai! Non è affatto ammissibile che 
passiate dal rilassamento estivo al letargo autunnale senza 
dare il minimo segno che in  quella vostra testolina ci 
sono forme di vita! Perciò forza, liberatevi dalla sonno-
lenza, datevi una caricatina e partite in quarta!!! SVE-
GLIA!!! 

Se rinvenite, il futuro è roseo, pieno di sorpresine 
(piacevoli e non), ma soprattutto pieno di bellissime 
gnocche e gnocchi che renderanno la vostra life molto più 
interessante..! 
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Carissimi torelli, mese un po’ noioso, forse per il fatto 
che sta giungendo quatto quatto Saturno (speditovi diret-
tamente dall’Ariete che è felicissimo di liberarsene, e vi 
ringrazia!) e che Venere si ritira, al momento, in letargo. 
Le vostre stelline comunque prevedono un futuro più 
luminoso e luccicante, soprattutto in love! Se la luce non 
giunge, ci sono due possibilità: o non avete pagato la bol-
lette dell’ENEL, oppure avete imboccato il famoso tunnel 
e non riuscite a vedere più nulla! A questo punto vi consi-
gliamo di andare da un buon oculista: al momento della 
parcella, vi farà vedere le stelle in pieno giorno! 
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Per voi adorati esseri le stelle prevedono…. prevedo-
no.. Un bel niente a dir la verità, ma solo per il momento! 
Probabilmente è tutta colpa della nebbia che da un  po’ di 
tempo oscura gli astri e non solo.. Mi risulta infatti che 
anche le vostre menti siano un pochino ino ino annebbia-
te! Perciò, come ho consigliato prima ai vostri colleghi, 
datevi una mossa, che la scuola e il mondo non aspettano 
altro che voi..!  

Su, su,.. muovete il deretano, e portatevi dietro un 
termos di caffè: non si sa mai!.... 
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…. Dunque, dunque, dunque.. riesco a leggere chiara-

mente (grazie a dio, anche perché gli occhiali non mi 
donerebbero affatto..!) che quest’estate avete fatto un  po’ 
i pazzerelli in fatto di LOVE e che colui o colei che vi 
consideravano il principe o la principessa dei loro sogni, 
nel vedervi insieme ad altri regali consorti, sono caduti in 
uno stato di depressione perenne da cui non riescono più 
a risollevarsi!  

Indi per cui io e tutti gli astri gradiremmo molto delle 
scuse nei loro confronti… Sempre che, naturalmente, non 
vogliate che anche a voi capiti la stessa triste sorte.. AV-
VISATI!!! 

�
�
�
�
�

�����
�
�

In questo ultimo periodo il vostro istinto felino è più 
vivo che mai e guai a chi intralcia il vostro percorso.. Ha, 
ha, ha! Siete in perenne agguato alla ricerca di qualcosa 
che non sapete nemmeno voi: forse dell’anima gemella? 
o delle soluzioni del prossimo compito di fisica? o delle 
vostre mutande a pois che sono sparite misteriosamente 
dal vostro cassetto?...  

Oops, era da un po’ che mi chiedevo cosa ci facessero 
quelle mutande nel mio cassetto… Ma hanno anche il 
potere di teletrasportarsi?!?  Beh, cercherò di farvele ave-
re al più presto.. In via del tutto anonima, naturalmen-
te…: può andare un piccione viaggiatore? 
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Care verginelle e verginelli, per quelli di voi che ulti-
mamente sono diventati rappresentanti di classe o istituto 
( restiamo sul vago va’..!) gli astri consigliano vivamente 
di non montarsi la materia grigia, sempre naturalmente 
che ne abbiano, e di avere meno manie di protagonismo! 

 “Politica” a parte, per il resto procede tutto a gonfie 
vele! Continuate così e vedrete che per fine anno, se ci 
avrete messo buona volontà, donzelle e donzelli strisce-
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ranno ai vostri piedi.. Magari perché da un po’ di tempo 
la Ginnastica li distrugge, ma comunque strisceranno! 
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Questo è un periodo un po’ mortino per voi, nel senso 
che non ci sono grosse novità. La scuola è stabile…la 
vita affettiva anche…. (un po’ monotona, forse!)…a casa 
tutto ok…. con i vostri genitori tutto bene…… …ronf, 
ronf, ronf…  

Perdonatemi, ma non avevo mai visto una cosa del 
genere! Le stelle vi consigliano di darvi decisamente un 
po’ di vita; non so… organizzate una festa, prendete un 4 
in religione, cominciate a fare capriole in mezzo alla 
piazza, qualsiasi cosa insomma, purchè ci sia un po’ di 
movimento! 
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Pare che, come i vostri colleghi arieti, non riusciate a 
mettervi in testa che la scuola è iniziata e che stare in 
piedi con la faccia inebetita e lo sguardo assente non 
aiuta affatto! Perciò le soluzioni sono due: o partite per la 
montagna e andate a svernare in una grotta con l’orso 
Yoghi, oppure vi convincete che siete degli esseri pen-
santi e che vivere non vuol dire dormire ma fare cose 
molto più emozionanti.  

Cosa? Ma via, tipo una corsa in giardino o, perché 
no, i compiti di mate, che aspettano dall’11 settembre un 
vostro cenno di interesse!..Quindi armatevi di buona 
volontà e.. ALL’ATTACCO!!! 
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Cari i miei centauri, come la va? Le stelle dicono 
“perfettamente”, e questa situation di beata beatitude 
durerà ancora per molto, fino a Natale di sicuro ( Capo-
danno compreso)! Ma non è mai male essere previdenti, 
gli astri infatti preannunciano per voi un futuro che, se 
anche molto lontano, è un po’ buietto.   

La soluzione per renderlo più luminoso, non è portar-
si al collo un faro da stadio, come pensate, no, no; ma 
cercare invece di essere più cauti e di fare come le formi-
chine, non come le cicale! Quindi non comprate un man-

dolino e non mettetevi a cantare davanti al professore, 
perché vi esima dall’interrogazione o vi assicuri il sei nel 
primo trimestre: potreste ottenere l’effetto contrario!  

Lavorare, lavorare, lavorare! Questa è la cosa da 
fare! Senza esagerare, naturalmente, perché non vi capiti 
di crepare! 

 
�
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Ultimamente, siete molto giù di morale. Sentite la 
mancanza di qualcuno che vi tiri su e che vi coccoli anche 
un po’, continuate a fare le vittime e a commiserarvi pen-
sando che il suicidio sia l’unica soluzione…. Ma, dico io, 
siete pazzi,?! Un po’ di stima di voi stessi non ce l’ave-
te?! Beh, probabilmente no, dato che la pensate in questo 
modo…  

Ma non temete, non temete.. perché le vostre stelline 
sono qui apposta per voi, per farvi felici e beati e nel caso 
peggiore per procurarvi la morte più veloce e indolore 
che esista..! Gli astri comunque vi consigliano di tirarvi 
su con il morale perché ne vale la pena! Believe me! 

�
�
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Cari amici e amiche dell’acquario, fino ad ora è anda-

to tutto per il meglio, no? Vacanze stupende, ripresa della 
scuola meravigliosa, ragazze e/o ragazzi a go go..! Una 
favola, insomma! Ma credete davvero che tutto questo 
possa durare? Lo credete davvero???.. Fate bene, perché 
questo bellissimo periodo durerà ancora fino a domani 
mattina!.........Beh, probabilmente abbiamo una concezio-
ne del tempo diversa, ma vi assicuro che per me 12 ore 
sono davvero un’eternità…Eeeh!�

�
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Più che dei pesciolini, ultimamente siete degli squali, 
attenti al minimo movimento attorno a voi, e molto, mol-
to irritabili! Tranquilli, non c’è nessun cacciatore dietro l’ 
angolo che vi vuole uccidere, e se cominciate a vedere 
vampiri ovunque pronti ad azzannarvi, beh, .. avete con-
trollato di aver rimesso il costume di Halloween al suo 
posto nell’armadio??  

����������������������� ��������� �
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Cara dottoressa,  
 

In questo periodo sono molto, molto nervosa 
(non è per quella cosa che capita a tutte le ragazze 
mensilmente, no, no!) e questa cosa fa  che litighi 
praticamente una volta sì e una anche con il mio 
uomo!  

Sono disperatissima, depressissima e non so più 
cosa dire per far capire al boy che non è colpa sua 
se sono in questo stato, e soprattutto che 
(approfittando del fatto che ultimamente non lo bado 
molto, appunto) non deve catapultarsi su ogni ra-
gazza che gli passa davanti… Non è affatto carino, 
ecco! 

Please, aiutami!!!! 
 

        Anonimissima90 
 
 
Cara donna misteriosa del ‘90, 
 

innanzitutto il tuo caso non è patologico (ho visto 
di peggio!), e poi ci sono moltissimi metodi efficaci 
per allontanare lo stress e raggiungere il “nirvana”! 
Uno sarebbe quello di buttarsi sugli psicofarmaci 
(valium e roba simile), un altro di sottoporsi all’ip-
nosi fino a raggiungere uno stato di completa inco-
scienza, ma non mi sembra il caso di adottare metodi 
così drastici.  

Devi invece semplicemente cercare la fonte del 
tuo nervosismo e risolvere la questione. Quindi, ma 
solo a quel punto, potrai afferrare un badile e colpire 
tutte le “spasimanti” del tuo boy o lui stesso, volen-
do!  

Buona caccia..! 
 

                            Tua dott. 
 
 
Gentile dottoressa,  
 

So che di rado ti capitano delle lettere da parte 
di baldi giovani, ma sono in un bel casino davvero, e 
scriverti mi tocca! In pratica quest’anno, essendosi 
trasferite quelle del pedagogico nella nostra sede, 
ho scoperto che ci sono davvero delle belle figliuole, 
ed è proprio per una di loro che ho perso la crapa! 
Ora lei (com’è logico che sia) non mi bada nemme-

no di striscio, non perché sia alto un metro e una 
vigorsol, ma perché probabilmente la mia bellezza 
accecante non le permette di guardarmi…! Come 
posso fare per farla mia?!?! 

 

                     Fighissimo88 
                                                                                                     

 
Caro uomeno gasato, 
 

innanzitutto vediamo di darci una calmata con 
una pillolina di modestia, eh! In secondo luogo, se 
questa bella donzella non ti nota e non ti caga nem-
meno di striscio, un motivo ci sarà no? E credimi, 
non penso sia per la tua luce dddddivina..no, no! 
Probabilmente invece non ti nota perché non sei il 
suo tipo e perché a lei i gasatoni come te non piac-
ciono proprio! Quindi o ti metti una lampadina con 
meno watt, oppure è meglio se ti cerchi un’ altra 
donzella del tuo stesso”wattaggio”!  

Bye, bye. 
 

                            Tua dott. 
                                   
                                                   
Ciao dottoressa. 
 

Questa volta ti scrivo non per disperarmi, ma per 
gridare a tutto l’istituto e a tutto il mondo e che sono 
una donna finalmente libera, libera, liberaaaaaaa!!! 
Il mio ragazzo mi ha appena lasciata dopo una sto-
ria di due anni e mezzo, per mettersi con la mia mi-
gliore amica (l’unica che avevo tra l’altro) e io sono 
davvero… 

Sì, sono disperata!!!  
Sono a pezzi, distrutta, sfracellata, spiaccicata, 

l’unica via di fuga che vedo è il suicidio, mi sono 
rovinata anche economicamente a forza di comprare 
cleenex!!! Non so più che fare. Quando vedo il mio 
ex con quella s*****a della mia ex amica, vorrei 
saltargli addosso e coprirlo di baci e allo stesso tem-
po passarlo al mietitrebbia per farne ragù!  

Ma come si può, dico io, eh?!? Come?!?  
Ti prego, dammi una mano tu, dottoressa! Per-

ché mi sento davvero perduta..! 
 
                                         Fra89 
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Cara Fra89, 
 

innanzitutto, complimenti per il bellissi-
mo nome: mi ricorda una marca di profumo 
da barba; ma passiamo a cose più serie.  

Ne convengo, quell’uomo è davvero un 
gran b*******o! Spezzare il cuoricino di 
una giovine donzella innamorata, dopo due 
anni e mezzo di ininterrotta relazione!! Ce 
l’ha un cuore quello lì, oppure ha una pietra 
dolomitica? 

Comunque, cara Fra89, don’t worry, tu la 
settimana prossima fammi uno squillo che 
con te sulla mietitrebbia a fare giustizia ci 
vengo anch’io!!!  

Hi Hi Hi! Arg arg arg!! 
Kisses. 
 
                            Cuorinfranti 
                                                                             
 
Cara dottoressa, 
 

da un po’ di tempo, quando passo nei 
corridoi, tutti cadono ai miei piedi e io non 
so spiegarmi il perché! Voglio dire, non as-
somiglio a Paris Hilton, non faccio la model-
la, non sono una stragnocca di natura né mi 
sono fatta il lifting! Sai tu darmi una rispo-
sta? 

 
                              Mara90 
                 
                                                                 
Cara Mara, 
 

innanzitutto dovrei vederti dal vivo per 
capire il motivo di questo tuo effetto stenden-
te sui ragazzi, comunque può essere che ulti-
mamente tu sia fiorita in tutta la tua prece-
dentemente nascosta bellezza, oppure che tu 
assomigli davvero a Paris Hilton (ma in que-
sto caso non osare nemmeno mostrarmi un 
dito, perché potresti ritrovarti con solo 4 dita 
in una mano!....). 

Potrebbe anche essere che tu non ti lavi i 
piedi o le ascelle da mesi, e che quindi i tuoi 
compagni cadano svenuti per le tue esalazio-
ni pestifere. Hai mai controllato se anche le 
puzzole rimangono imbambolate al tuo pas-
saggio? Sarebbe la prova ultima e definitiva 
del problema.  

Spero vivamente che non sia così, ma 
comunque per sicurezza lavati ben bene con 
la candeggina. Mi sa che, qualunque sia la 
malattia, questa cura la guarisce. 

 
                              Tua Cuorinfranti 
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Il nostro amico Pluto ha nascosto nel giardino qui a lato l’ultima copia  
del Racoon. Tutto quello che sappiamo è che il triangolo formato  
dalla copia del Racoon, dalla scuola e da un albero è un triangolo  
rettangolo isoscele. 
Annerite tutti i quadratini in cui si può trovare la copia del Racoon.  
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Quando il nostro stampatore ha voluto numerare le pagine del suo ultimo libro, dalla pagina 1 
all´ultima, ha commesso un errore. Ha infatti stampato dei "6" al posto di tutti i "9" (mentre ha stampa-
to correttamente tutte le altre cifre). La numerazione di tutte le pagine ha richiesto 36 cifre "6". 
Quante pagine ha il libro? 
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Giuseppina, Valentina e Susanna stanno conversando, piö o meno amabilmente, su una bella ninfea. 
V.: "Io non ho trovato il principe azzurro." 
G.: "Nemmeno io, l´ho trovato." 
S.: "Emy mente." 
V.: "Susanna dice la verità." 
In realtà una sola delle tre ranocchie mente. 
Quale delle tre ha veramente trovato il principe azzurro? 
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Carla e Anna hanno organizzato un trekking. Alla partenza hanno due zaini dello stesso peso. Alla sera, 
dopo aver mangiato tutti i "rifornimenti" che si trovavano nello zaino di Carla, si rendono conto che 
questo pesa 2/3 di quello di Anna (il cui contenuto è rimasto invariato dalla partenza). Carla e Anna 
riequilibrano allora gli zaini, per dare loro lo stesso peso, trasferendo unicamente dei capi di vestiario 
dallo zaino di Anna a quello di Carla. Arrivate alla fine del loro giro, hanno esaurito tutte le provviste e 
lo zaino di Anna ha un peso che è di quello di Carla, cioè 500 grammi in meno. 
Qual era il peso dello zaino di Anna al momento della partenza? 
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Si passa da una casella alla seguente, con le seguenti regole: 
moltiplicando per 2, se ci si sposta verso destra; 
aggiungendo 1 se ci si sposta verso il basso. 
Non si può andare né verso l´alto né verso sinistra. Si parte da Parigi con il valore 1 e si percorrono 
tutte le strade possibili da Parigi a Roma. Quale è la somma di tutti i numeri ottenuti a Roma? 
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Stud.: “Sì…Beh…Al mare ci siamo trovati tre metri so-
pra le ubriacone…” 

 
Prof.:  “Non potete dirmi che si vede dal disegno!” 
Stud.: “Ma se lo vedi ci credi!” 
 
Stud.: “Che bello! Ci sono due Inferni diversi!” 
Prof.: “No. Uno è il Purgatorio!” 
 
Stud. 1: “Se il mondo ti volta le spalle, tu volta le spalle 

al mondo. Lo dice il Re Leone!!” 
Stud. 2: “Se il mondo ti volta le spalle, tu tiragli un calcio 

in c**o. Lo dico io.” 
 
Prof.: “Non guardatemi con quella faccia che ricorda va-

gamente il crollo di una diga o lo schianto di un 
deltaplano su una parete rocciosa!!” 

 
Prof.: “Come ben sapete, Re Artù discuteva alla cavola 

rotonda.” 
 
Prof.: “Risolviamo l’esercizietto servendoci del teoremet-

to… Otterremo un numeretto!” 
Classe:…RAGGELATI… 
 
Prof.: “Perché c’è chi può e chi non può. Io può.” 
 
Stud: “Io sono il figlio dei fiori”. 
Prof: “Tu sei il figlio dei carciofi”. 
 
Stud: “Prof, posso andare in bagno da sola? 
Prof: “E dopo la tua mamma cosa dice se fai brutti incon-

tri?” 
 
Prof: "Dimmi quali sono i tipi di matrimonio". 
Stud: "Quello davanti alla chiesa...".  
Prof: "Sì, perché c’è anche quello dietro, per quelli brutti, 

che dopo escono dal retro". 
 
Prof: "Come si chiama l’attrezzo per tagliare il grano?". 
Stud: "Tagliaerba?" 
 
Prof di fisica: "Se la macchina affonda in un fiume cosa 

fai?". 
Stud: "Apro il finestrino e butto fuori l’acqua". 
 
Stud: Posso andare in bagno? 
Prof: No, falla lì nel vasino. 
 
Prof: “Dimmi, Mattea….Scusa, Mattia... 
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Il contrario di Melodia ? Selotenga . 
 
 
 
 
Il contrario di Entropia ? Escotroia . 
 
 
 
 
Il contrario di Succursale ? Giù col pepe . 
 
 
 
 
Il contrario di Sali e Tabacchi ? Scendi e 
ti diverti.  
 
 
 
 
Il contrario di Trascendentale ? Trasalen-
tizio. 
 
 
 
 
Il contrario di Elicottero ? Elicrudero . 
 
 
 
 
Il contrario di Primavera ? Ultimafalsa . 
 
 
 
 
 
Il contrario di Accumulatori ? Sparpaglia-
mucche. 
 
 
 
 
Il contrario di Otorinolaringoiatra ? Opa-
lermolarisputata . 
 
 
 

 

Il contrario di Fuorilegge ? Dentroscrive. 
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�P�R�O�W�D���J�H�Q�W�H�����I�R�U�V�H���U�L�F�K�L�D�P�D�W�D���G�D�O�O�H���W�H�U�U�L�E�L�O�L���J�U�L�G�D���F�K�H���H�P�H�W�W�H��

�Y�R���H���G�D�O���U�X�P�R�U�H���G�H�L���Y�H�W�U�L���D�Q�G�D�W�L���L�Q���I�U�D�Q�W�X�P�L�����0�L���J�X�D�U�G�D�Y�D�Q�R���L�Q��

�V�L�O�H�Q�]�L�R���� �D�W�W�H�U�U�L�W�L�� �G�D�O�O�D�� �U�D�F�F�D�S�U�L�F�F�L�D�Q�W�H�� �I�L�J�X�U�D�� �F�K�H�� �R�U�D�� �V�W�D�Y�D��

�O�R�U�R�� �G�L�� �I�U�R�Q�W�H���� �O�H�� �P�D�G�U�L�� �V�W�U�L�Q�J�H�Q�G�R�� �D�� �V�«�� �L�� �O�R�U�R�� �E�D�P�E�L�Q�L���� �'�D��

�O�R�Q�W�D�Q�R�� �J�L�X�Q�V�H�� �L�O�� �I�L�V�F�K�L�R�� �G�H�O�O�H�� �V�L�U�H�Q�H���� �¯ �6�W�D�Q�Q�R�� �Y�H�Q�H�Q�G�R�� �D��

�S�U�H�Q�G�H�U�P�L���� �P�L�� �L�Q�W�H�U�Q�H�U�D�Q�Q�R�� �L�Q�� �P�D�Q�L�F�R�P�L�R�� �H�� �S�H�U�� �P�H�� �V�D�U�¢��

�I�L�Q�L�W�D �° ���� �S�H�Q�V�D�L���� �¯ �7�L�� �X�F�F�L�G�H�U�´�����R�Y�X�Q�T�X�H���W�X���V�L�D�� �° ���� �P�L���J�U�L�G�´���O�D��

�Y�R�F�H�� �F�R�Q�I�L�F�F�D�W�D�� �R�U�P�D�L�� �D�O�� �F�H�Q�W�U�R�� �G�H�O�� �P�L�R�� �F�H�U�Y�H�O�O�R���� �8�U�O�D�L�� �G�L��

�Q�X�R�Y�R�����F�R�Q���W�X�W�W�R���P�H���V�W�H�V�V�R�����(���X�U�O�D�Y�R���D�Q�F�K�H���T�X�D�Q�G�R���H�Q�W�U�D�U�R��

�Q�R�� �J�O�L�� �L�Q�I�H�U�P�L�H�U�L���� �'�R�Y�H�W�W�H�U�R�� �O�R�W�W�D�U�H�� �H�� �F�R�O�S�L�U�P�L�� �S�H�U�� �U�L�X�V�F�L�U�H�� �D��

�P�H�W�W�H�U�P�L���O�D���F�D�P�L�F�L�D���G�L���I�R�U�]�D�����0�L���L�P�E�D�Y�D�J�O�L�D�U�R�Q�R���H���P�L���S�R�U�W�D�U�R��

�Q�R���Y�L�D����

�¹������

�6�R�Q�R�� �U�L�Q�F�K�L�X�V�R�� �G�D�� �Y�H�Q�W�L�� �D�Q�Q�L���� �'�D�� �W�D�Q�W�R�� �Q�R�Q�� �Y�H�G�R�� �Q�H�V�V�X��

�Q�R�����G�D���W�D�Q�W�R���Q�R�Q���Y�H�G�R���R�O�W�U�H���O �¬ �R �U�O�R���G�H�O���P�X�U�R���G�L���F�L�Q�W�D���V�R�U�P�R�Q��

�W�D�W�R�� �G�D�� �I�L�O�R�� �V�S�L�Q�D�W�R���� �0�L�� �K�D�Q�Q�R�� �Y�L�V�L�W�D�W�R�� �Q�H�X�U�R�O�R�J�L�����S�V�L�F�R�O�R�J�L����

�S�V�L�F�K�L�D�W�U�L�� �� �H�G�� �R�J�Q�L�� �D�O�W�U�D�� �V�R�U�W�D�� �G�L�� �V�W�U�L�]�]�D���F�H�U�Y�H�O�O�L���� �P�D�� �Q�H�V�V�X�Q�R��

�ª�� �P�D�L�� �U�L�X�V�F�L�W�R�� �D�� �J�X�D�U�L�U�P�L���� �/�H�� �Y�R�F�L�� �Q�R�Q�� �V�R�Q�R�� �V�S�D�U�L�W�H�� �G�H�O���W�X�W�W�R����

�R�J�Q�L���W�D�Q�W�R���U�L�W�R�U�Q�D�Q�R�����D�Q�]�L���R�J�Q�L���L�Q�Y�H�U�Q�R�����P�D���Q�H�V�V�X�Q�R���I�L�Q�R�U�D���K�D��

�W�H�Q�W�D�W�R���G�L���X�F�F�L�G�H�U�P�L�����V�T�X�D�U�W�D�U�P�L���R���S�R�U�W�D�U�P�L���D�O�O �¬ �L�Q�I�H�U�Q�R�����)�L�Q�R��

�U�D���� �0�D�� �L�R�� �V�H�Q�W�R�� �F�K�H�� �S�U�L�P�D�� �R�� �G�R�S�R�� �V�X�F�F�H�G�H�U�¢���� �(�� �T�X�H�V�W�D�� �F�H�U��

�W�H�]�]�D���P�L���V�F�R�Q�Y�R�O�J�H�����+�R���S�D�X�U�D�����V�H�P�S�U�H�����D�Q�F�K�H���T�X�D�Q�G�R���V�H�Q�W�R��

�V�R�O�R�� �O�D�� �Y�R�F�H�� �G�H�O�� �P�L�R�� �W�U�D�Q�T�X�L�O�O�R�� �F�R�P�S�D�J�Q�R�� �G�L�� �V�W�D�Q�]�D���� �1�R�Q�� �V�R��

�S�H�U�F�K�«���� �Q�R�Q�� �V�R�� �F�R�P�H���� �Q�R�Q�� �V�R�� �T�X�D�Q�G�R�� �D�F�F�D�G�U�¢���� �V�R�� �V�R�O�R�� �F�K�H��

�R�J�Q�L�� �Q�R�W�W�H�� �P�L�� �D�G�G�R�U�P�H�Q�W�R�� �S�H�Q�V�D�Q�G�R�� �D�� �F�R�P�H�� �ª�� �F�D�P�E�L�D�W�D�� �O�D��

�P�L�D�� �Y�L�W�D�� �G�D�� �T�X�H�O�� �P�D�O�H�G�H�W�W�R�� ������ �G�L�F�H�P�E�U�H���� �( �¬ �� �F�R�P�H�� �V�H���I�R�V�V�L��

�P�R�U�W�R�¹���� �6�®���� �P�R�U�W�R�¹���� �8�F�F�L�V�R���� �V�T�X�D�U�W�D�W�R���� �S�R�U�W�D�W�R�� �D�O�O �¬

�L�Q�I�H�U�Q�R�¹��

�0�D�¹����

�¹���( �¬ �� �J�L�¢���D�F�F�D�G�X�W�R�����G�X�Q�T�X�H�"������������
��
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Racoon   2006-2007.1 
 

Hanno contribuito a questo numero:  Michela Paoletti 
(caporedattore), Ilaria Barazzuol, Domenico Bottega,  
Alessia Calabrese, Alberto Cannaò,  Caterina  Collodet, 
Giulia Dei Tos, Matteo Manighetti, Francesca Moscardi, 
Marta Panighel, Erica Selvestrel, Enrico Villanova,  
Corinna Zago, Francesca Zanin, Francesca Zanotto, 
Samuele Ziero; inoltre, prof. Gianpaolo Ceccato,  prof. 
Gino Lucchetta e prof. Maria Pia Mariotto. 
 

Coordinatore: prof. Gianni Cella. 
 

 

 

Il RACOON (“procione” in italiano), è diffuso soprattutto nel 
Nord America ed è conosciuto per la sua socievolezza e disini-
bizione, nonché per la sua curiosità ed impertinenza: ha infatti il 
vizio di grattare le porte delle case per introdurvisi e di mettere 
tutto sottosopra in cerca di cibo. 

������������������������������������� ���
�	
�	�����	
�	�����	
�	�����	
�	����  

- 5 dicembre: arrivo di S. Nicolò a Cison, 
Gai, Mura 

- 5 gennaio: panevin (20.00) 
���� 

��

	

���

	

���

	

���

	

�  - 3 dicembre: mercatino di Natale degli hob-
bisti 

- 8 dicembre: festa di San Nicolò (14.30) 
- 10 dicembre: concerto organistico di Natale   

(16.00) 
- dal 25 dic. al 30 gennaio è visitabile in 

chiesa il presepe tradizionale 
- 26 dicembre: presepe vivente (14.00) 
- 5 gennaio panevin (20.00) 
  

��
��
��
��
  
�	���	�
����	���	�
����	���	�
����	���	�
���  

- 3 dicembre:  pranzo sociale 
- 5 gennaio: panevin (20.00) 
  

����	�����	�����	�����	�  - 5 gennaio: panevin (20.00) 
  

����	��������	��������	��������	����  - dicembre: manifestazioni in piazza 
- 5 gennaio: panevin (20.00) 

�	��	�	��	�	��	�	��	  
�����
��������
��������
��������
���  - 5 dicembre: festa di San Nicolò 

- 24 dicembre: brindisi della notte di Natale 
- 5 gennaio: panevin (20.00) 
- 6 gennaio: festa della Befana 

��

��	��

��	��

��	��

��	  - 3 dicembre: colori d’inverno, mercatino 
  di Natale 
- 5 gennaio: panevin (20.00) 

���
������
������
������
���  - 8 dicembre: festa di San Nicolò 
- 5 gennaio: panevin (20.00) 
  

��	����	����	����	��  - 5 dicembre: festa di San Nicolò 
- 5 gennaio: panevin (20.00) 
  

����	������	������	������	��  - 8 dicembre: festa di San Nicolò 
- 5 gennaio: panevin (20.00) 
  

����������������������������  
- 5 gennaio: panevin (20.00) 

��������������������  
�����
��������
��������
��������
���  

- 15 novembre: omaggio a Mozart all’audito-
rium “Battistella Moccia” (20.50) 

- 8 dicembre: festa di San Nicolò 
- 24 dicembre: in serata Babbo Natale e 

brindisi nella casa comunale 
- dicembre: Cioccolarte, IV mostra provin-

ciale del cioccolato 
- 5 gennaio: panevin (20.00) 
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������������������ �����	�������
���
��������

�	������	�	��������	!!��
��
��"��
��	���	������
��
���������
��!�
�
�������������������������������������������������#�������

�$��#�������
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�$��#�������

�$�

�������
	���������
	���������
	���������
	��  - 26 dicembre: concerto di Natale nella 
   Chiesa parrocchiale 
- 26 dicembre, 1,6,8 gennaio: presepe 
  vivente 
- 5 gennaio: panevin (20.00) 
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�  - 8 dicembre: festa di San Nicolò 

- dicembre: concerto di Natale con i cori 
parrocchiali 

- 5 gennaio: panevin (20.00) 
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���  - allestimento albero di natale luminoso sul 
colle di San Gallo e concerto di Natale 

- 5 gennaio: panevin (20.00) 

�	����	����	����	���  
- 16 dicembre: concerto di Natale 
- 5 gennaio: panevin (20.00) 
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- 5 gennaio: panevin (20.00) 
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- 5 gennaio: panevin (20.00) 

��������������������  - 10 dicembre: mercatino natalizio della 
   solidarietà 
- 17 dicembre: festa di Natale dei bambini    
della scuola materna 

- 5 gennaio: panevin (20.00) 
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- 8 dicembre: festa di San Nicolò 
- 5 gennaio: panevin (20.00) 


